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PARTE UFFICIALE

Il N.1068 (Serie f) della Raccoltaufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITALIA.

Vista la deliberazione della Camera di com-
mercio ed arti di Capitavata, 20 aprile 1872;
Udito il Consiglio Superiore per l' struzione

industriale e professionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbismo decretato e decretiamo:
Art. 1. E istituita in Foggia, a cura ed a spcsa

della Camera di commercio ed arti di Capits-
nata, una Scuola professionale per coloro che
intendono applicarsi alle arti fabbrili e mecca-
niche.
Art. 2. II Governo concorre alla spesa annua

effettiva e giustificata per una torza parte: in
vorun caso però il suo concorso potrà superare
le lire cinquemila.
Art. 3. Alle spese di prima fondazione il Go-

verno contribuisco per lire novemila, delle quali
mille saranno pagate entro l'anno 1872, lire
cinquemila entro l'anno 1873, o tremila nel 1874.
Art. 4. La Camera di commercio ed arti for-

nisce la Scuola delle aule e dei laboratori e di
tutta la suppellettile necessaria alle lezioni orali
e alle dimostrazioni sperimentali.
Qualora la Camera di commercio volesse ag-

giungere alla Scuo!a la pratica di alcune arti e
mestieri, avrà facoltà di farlo sotto sua respon-
sabilitâ ed a totale sua spesa.
Art. 5. Il governo della Scuola è commesso

ad un Consiglio di perfezionamento composto
di un delegato del Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, del presidente e di quattro
delegati della Camera di commercio e del diret-
toro dolla Scuola.
Terrà la presidenza il presidente della Ca-

nera di commercio.
I delegati del Governo e delli Camera durano

in carica per un anno e gno rieleggibili.
È segretario del Consiglio il segretario della

Camera di commercio.
Tutti gli insegnanti della Scuola intervengono

alle adunanze del Con iglio con voce consuhiva,
quando sia a deliberarsi sui programmi diiase-
gnamento e sull'orario della Scuola.
Art. 6. Il Consiglio di perfezionamento ha uf-

ficio:
a) Di proporre all'approvezione della Camera

di commercio l'ordinamento e il regolamento
della:Scuola, õi formulare e di proporre alla
Camera lo modificazioni, le aggiunte e le rifor-
me graduali che credosso opportune;
b) Di proporre il numero degli insegnanti e

degli assistenti e gli stipendi in ragione d lle
materie da insegcarsi e del loro avolgimento;
c) Di stabilire in principio d'ogni anno la di-

stribuzione delle ore fra i <iiversi insegnamenti,
i programmi dei corsi e il regolamento disci-
plinare; di determinare il tempo e la modalità
degli esami e nominare la Giunta esaminatrice:
d) Di preperare i bilanci e i conti consuntivi

secondo le norme determinate nel regolamento;
e) Di redigere e presentare alla Camera di

commercio, entro due mesi dalla chineura del-
Ikono scolastico, una relazione sull'andamento
della Scuola.
Art. 7. La Camera di commercio ed arti di

Capitanats ha l'alta vigilanza e direzione della
Scuola.

: Delibera sulle proposto del Consiglio di per-
fezionamento di cui noll'articolo precedente.
Stabilisce se vi debbano essero tusse d'iscri-

zione d'esame e retribuzioni dagli alunni per le
esercitazioni praticho cui intervengano, ne de-
termina la misu.ra c ne concode la dispensa.
Nomina gli assistenti sulla proposta dei pro-

fessori coi quali dovranno quelli cooperare.
Approva i bilanci e i conti consuntivi; pre-

senta ogni anno al Governo una relazione sul-
l'andamento della Scuola, accompagnata dal
conto consuntivo dello spese, dagli orari, dagli
indici de!Ie materie insegnat dai singoli docenti
o dai lavori fatti dagli alF ,

dai quadri dimo-
stranti la frequenza di g si e i risultamenti
degli esami.
Art. 8. I professori ordinari e straordinari e

gli incaricati d'insegnamento sono, per delega·
zione della Camera di commercio, nominati dal
Governo, il quale elegge persone già noto nello
insegnamento cui o a provvedersi, o sulla pro-
posta della Camera di commercio, o apre con-

corso.

Art. 9. Il direttore è nominato dal Governo
fra gli insegnanti della Scuola e dura in ufficio
tre anni.
A lui spetta far eseguire lo deliberazioni del

Consigl o, vegliare al buon andamento della
Scuola e curare la conservazione della suppel-
lettile di cui è fornita.
Art. 10. Il Governo si riserva:
a) Di sancire il regolamento organico della

Fcuola e le modificazioni che saranno in ap·
presso necessarie;
b) Di praticare ispezioni, mandando nella

Scuola, in qualità di suoi commissari, professori
del Regio Museo industriale italiano o altre per·
sone competonti.

Questi commissari avranno facolta di con-
vocare il Consiglio di perfezionamento e di pro-
porre riforme e provvedimenti;
c) D'inviare nella Scuola suoi delegati che as-

sistano agli osami finali e prendano parte al la-
voro delle Commissioni esaminatrici con voto
deliberativo.
Art. 11. La Scuola metterà capo al Regio

Museo industriale per le notizio, i consigli o le
norme che 16 potranno occorrere riguardo:

Al proprio svolgimento - ai programmi d'in-
segnangento - ai metodi didattici;

Alla suppellettile per l'insegnemento.
Il Ministero potrà regolaro questa materia

con apposita istruzione.
Art. 12. Alla spesa costituente il sussidio go-

vernativo sarà provveduto nell'anno corrente
coi fondi stanziati al capitolo 24 del bilancio del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio, e per gli anni successivi coi fondi che sa-

ranno all'uopo stanziati in bilancio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 29 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA,

Il N. CCCCXXXVII (Serie P, parte supple-
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Banca di sconto di Carrara;

Visto il titolo VII, libro I, del Codico di com-
me cio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembro 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato o decretismo:
Art. 1. La Società di credito, anonima per a-

zioni nominativo, denominatasi ßanca di sconto
di Carrara, sedente in Carrara ed isi costitui-
tasi per istromento pubblico del 16 settembre

1872, numeri di repertorio 7481, GS71, 5081, a
rogito Giuseppe Fiaschi, ò autorizzata, e il suo

statuto, allegato all'atto co,,titutivo predetto, è
approvato colle modificazioni prescritte dall'ar-
ticolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 0, dopo le parole « registri della

Società » sono inserite queste: « per mezzo di
dichiarazione firmata dal cedente e dal cessic-
nario, o da un loro mandatario speciale. »

4) Nell'art. 10, dopo le parole a questi titoli e

sono inserite le parole a pagati tre decimi. »
c) Nel capoverso lettera F dell'art. 11, alle

parole « lettere di credito » è sostituita la pa-
rola « credenziali. »

d) In fine dell'art. 14 sono aggiunte queste
parole : « La Banca si interdice le operazioni di
para sorte, fittizie di Borsa o sopra merci, nè fa
anticipazioni od altro operazioni sulle azioni
propne. »

e) In fine dell'art. 15 sono aggiunto queste
parolo: « Istituendosi corrispondenti od Agen-
zio nella provincia romana, dovra osservarsi il

disposto della Convenzione approvata col Ilegio
decreto del 2 dicembre 1870, n. 6064. »

() Nell'art. 24, dopo le parole « azionisti in-
tervenuti » sono inserito queste: a siono non

meno di trenta. »

g) 11 paragrafo 3 dell'art. 31 è soppresso.
h) All'art. 3G ò sostituito il seguente:
« Art. 36. La Banca è amministrata da un

Consiglio composto di un presidente e di 11

consiglieri.
« Tutti stanno in carica due anni, rinnovan-

dosene ogni anno la meth, e sono rieleggibili.
Nel primo la sorte designa i cessanti: in seguito.
l'anzianità.

« Per la gestione materiale degli affarivi sarà
un direttore ed un vicedirettore. Quest'ultimo
potrà essere scelto fra gli undici consiglieri. »

i) Nell'art. 43 sono cancellato lo parole « salva

l'approvazione dell'a semblea generale. »

k) Nell'art. 51, alle parole finali a la qualo
dovrà poi essere approvsta dall'assemb en gene-
rale » sono sostituite queste parole: « salvo nel
revocato il diritto di ricorrere alla prossima as-
semblea generale. »

l) Ne:l'srt. 52. al'e parole finali « ed avrà voto
deliberativo a sono sostituite le parole e ci as rà
voto consultivo. a

m) Ia fine dello statuto è aggiunto, sotto il
n 59, un articolo nuovo dicente:

« Art. 59. La Eanca pubblica ogni anno il
suo bilancio appena abbia ricevuto l'approva-
zicne dell'assemblea generale, e lo tras:nette in
copia al Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio.
« Pubblica ancho la situazione mensile dei

suoi conti e la trasmette allo stesso Ministero
nella prima decade di ciascun mese. »

Art. 3. La Banca contribuirà nello spese de-
gli uffici d'ispezione per annue lire 800, paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserlo nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

. gno d'Italia, mandando a chiunque spelli di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 6 ottobre 1872.

VITTOllIO EMANUELE.
C.wrAusor,A.

Il II. decreto che autorizza una settima pro-
levazione di L. 2,110,000 sul fondo p:r spese
impreviste, pubblicato nel foglio di ieri l'altro
di questa Gaantta l //iciale, reca il numero
d'ordine l105 invece del 1005statogliassegnato
nella citata pubblicazione.

VITTORIO EMAN'UgE 11

PEli GilAZIA DI Dio E PER VOLONTA DELLA NAzioNE

lŒ D'lTALlA

Yeduto il regolamento per la costruzione, si-
stomazione e sorveglianza delle stratie provin-
ciali, comunali e consorziali scorrenti nella pro
vincia di Sassari, deliberato da quel Consiglio
provinciale nell'adunanza 8 novembre 1869, e
poscia modif¡cato collo deliberazioni 18 giugno
1870 e 12 laglio 1871;
Veduto il voto 5 marzo 1870 del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduto l'articolo 24 della legge sui lavori

pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato poi Lavori Pubblici.
Abbiamo decretato e decretiamo:

I È approvato l'unito regolamento stradale per
la provincia di Sassari, visto d'ordine Nostro
dal predetto Ministro.
Lo stesso Ministro è incaricato delfosecu-

zione del presente decreto, da registrarsi.alla
Corte dei conti e pubblicarsi nella Ga::etta
Cfeiale del Ifrgno.
Dato a Napoli, addi 31 ottobre 1872.

YlTTORIO EMANUELE

G. Devt.setszt.

CAPO I.

Costrollene e sistenlazione delle strade.
SEZIONE I. - Strade groometali.

Art. 1. Decretata dal Consiglio proviaciale la
costruzione el apertura d'urta nuova str:nla
provinciale, verranno ordinati all'ufneio tecnico

,
provinciale gli studii per un progetto di mas-
sima, ed il tracciamento della nuova linea stra
dale terrà sottoposto all'approvazione superiore
a norma el gli articoli 23 e 26 della legge 20
marzo 1865.

Art. 1 11 regolamento diratnato dal Ministero
' dei Lavori Pubblici con decreto 3 maggio 18G3
relativo alla compilaziare dei progetti stradali
si di massima che definitivi sarà adottato anche
per le strade provinciali sotto l'osservanza delle
speciali norme generali.
o) Nel traccismenin della strada si dovrà pi-

gliare quela linea che compatibilmente collo
circostanze locali ni presenta la più breve.
b) Nei diversi ripit gamenti deltasse stradale

le curve dovranno avere en raggio almeno di
i metri 18 00 preso sull'asse stradale, salvo i
casi straordinari di ripidissime coste dove si
potrà tallerare anche un raggio di metri 15 00
quando ciò sia convenientemente giustificato
dall'autore del progetto.
c) La massima pendenza da assegnarsi alle

strade provinciali sarà del o per 0¡0 salvo in
c9si eccezionali il portarla al 7 per 0¡O per lun-
ghezze non maggiori di metri 500, purchè l'au-
tore del progetto ne giustifichi la convenienza.
d) La larghezza minima delle strade provin-

ciali dovrà essere di metri 6 00 da ciglio in ci·
gho, tale larghezza sarà divisa come segue:
Carreggiata . . . . . .

metri 4 50
ßanchine larghe M. 0 75 cad.' • 1 50

Totale metri 6 00

el La carreggiata della strada sarà coperta
di una massicciata composta di pietrisco o

chiah di cui la cubstura dovrà ersere compresa
fra i me'ri cubi 0 30 e 0 70 per ogni metro li-
neare di. tra fa.
(, La strada nei siti oro trovasi incassata o

dove si eleva men i di ce:itimetri 30 dal pi.uo
de'la campagna, enri fia ch~:ei-tm da fossi di
scolo larghi metri 1 00 :n som: i'ã e di forma
trape.zia se cadano m11a terra, e larghi metri
0 80 pure in sommità e di forma circolare se

cadono nella rocca; ti nell uno cho nell altro
caso poi detti fossi di scolo saranno continuati
per '20 metri almeno laddove si ò passaggio per
lo trato ed il rilevato.
9/ I muri öi sostegno al terrapi•no stradale

avranno la scarpa esternarguale al qu uto das
loro alte.us so sono costrutti a secco ed ognolo
ad un decimo della altezza se costrutti di eko
e sabbia.

I Le opere' d'arte in generale saranno pro-
gettsie a seconda dell'assoluto bisogno, evitando
ogni membraturn od ornamento che vetta i' ca-
rattere del los o ed critando pure per quanto

: possibile le costruzioni in legname od in ferro.
NEZIONE II. - Strade romanali e resorttit.
Art. 3. Approvata dalla I)eputazione provin-

ciale la costruzione di una strada comuoalo o
consortile non obbligatoria se ne farà dai er
muni interrasati compilare il definitivo progetto
per mezzo di persona tecnica patentata per es-
eer quin3i sottoposti all'approvazione a norma

delfarticolo 27 della legge ani lavori pubbli i.
Art. 4. I e norme generali da teuerai 1.ella

compilazione dei progetti di strado comunah e

consortili sono le seguenti:
a) Uniformarsi interamente al regolamento

emanato del 31inistero dei Lavori Pubblici con
decreto 3 maggio 1863 in quanto riguarda la
forma ed i doëumonti che compongono il pro
getto stradale;
b) Che la scelta dolls linea compatihifmen'o

colle circostanze locati debba emere la p ù
breve ;

c) Il raggio de'le curve preso snil'ame eri
eguale a quel'o retro assegnato çer le strada
provinciah:
d) La pendenza massima potra exsere tolle-

rata sino aff 8 per 0¡0, purchè l autore giusto
fichi non potersi fare altrimenti e purchè non
sia per lunghezze continuate oltre i metri 4 ;
c) I a larghezza minima da assegnarsi una

strada sarà di metri 6, a seconda della minore
o maggiore importanza che pnó presentare la
strada stessa.
Nel caso della larabezza minima di m. 3 03

sarà questa diviss e,me segue:
Carreggiata larga . . . M. 3 50
lianchine larghe cent. 75 end. 1 50

Metri
. .

5 00

¡) Per la carreggiata, poi foni, per i meri li
sostegno e par le opere d'arte D str.ida ca.wt

unli econsortill seguira no le at de a r:ne itar
ciato per le stra 1 proviccia'i alle ktter : c).|1,
gi, la dell artiento 2.

Art .3. Per la diraione de le opere sa.rà i .e

ri sto un irgnere o na teca:co patentato i
gradi:.cca 1 mici, od aneLe :o ster , :,u are &l
progeno il quale sarà c!etto e dipen kr bl-
l'Amministrazione consortile tra'tandosi di o-

pere consorziali e dalla Giunts comunale sa si
tratta di opere emplicetuento cotuunal .

Lo stesso te cico dovrà aatitutto Are a'I'es-
suntore la consegna delle optre giusta quau'o
prescrive 1 n-ticolo 3½ della legge 20 ma· zo

10465.
Art. 6. Il collandstore delle opere viene eletto

dal Consiglio comunale o non potrà real e:s ra
mè l'autore del proge'to, rd l'ingernere o te-
cnico che ha diretto i Isteri.
L'atto di co!!audo assiemo al decreta fi· ale

dovrã e sere soggetto all'approvatione dela
llaputatione provinci,1e, la quale ove oc-tria

liquiderà anche le competenze else powno
spettare al collaudatore o al d:rettne J-¡¡e
opere.
Quoste competenze tanto pel collaudo - ho

per la sorveglianza dei lavori nella costruziano
di strade consortili saranno ripartite in p:1 par-

APPElVDICE

AMANDA
RACCONTO

fDal resteseo)

5 - (Continuaziens -- vedi d.819)

IV.
Alle dieci del mattino che segui quella notte

fatalo, Amanda che era occupata al piano su-

periore, udi suo padre sonare con violen7,8 il
campanello.
Appena ella apparve nella camera, Gunther

le grido:
- Zibilski viene ! lo so !
Ed appunto in quell istanto si sonò difatti

alla porta di ChBa, ed Amanda al vedere Zibilski
fu non poco atterrita.
L'attuario arrossendo alla vista di colei cho

amava segretamente, notò la a rpresa della ra-
gazza e halbett ò :
- Disturbo forae ? tornerò...
-- No, rispose Amanda, signorZibilski.pron-

tameuto rimettendosi, el in tono amiehevole.
Dovreste pur sapero che non ci disturbate mai.

Mi aveva spaventato solamente il singolare pre·
sentimcato di mio padre. In questo stesso wo-
inento egli ha predetto la vostra venuta.
- Davvero ? o posso vederlo ?
Zibilski evitò ostinatamente il pericoloso in·

contro degli occhi della fanciulla ; ei doveva
parlare col ragioniere, e nel tempo stesso bra-
mava con ansia sempre crescente che ciò gli
venisse negato.
Amanda risposegli ingenuamente:
- Certo il babbo sarà molto contento di sa-

lutarvi e di parlarvi delle cose d'ufficio.
- Io ho... da parlargli... di una... di un pro

cesso. E solo il signor ragioniero ?
- Non c'è a ssuno. Le mie faccende mi trat-

tengono fin troppo fuori della camera del habbo.
Anzi profitterò di questo momento per audare
al castello, perchè il mio cuore irrequieto mi
trarrebbe ogni tanto a vedere il babbo. E chisa
quai profondi segreti di Stato non mi farebbero
girare lÎl testa! ma perchò non entrate?
-- Perchè aspetto ancora l'arrivo del signoi

consigliere.
-- Dunque non mancaaltrocheilconsigliere,

e poi in casa nostra abbiamo tutta la giustizia.
Non vi approfondite tanto in quel processt,caro
gibilski; pensate anche un po' alla vostra salute.
Avete oggi cattiva cera Ia verità la naalat-

tia del babbo vi ha troppo caricato di lavoro.
Crescosa la confusione di Zibilski.
--- Siete così buona, madamigella, diss'egli;

tenza dubbio in questi giorni abbiamo molto da
fare all'ufficio, e desideriamo più che mai l'atti-
vits e la perizia di vostro padre.
Prima di partire Amanda voleva pren!er

commiato dal padre; ma la stanza di pian ter-
reno era serrata dal di dentro.
- IIan forse paura che qualcuno si à letti di

ascoltare i loro processi? balbettò essa uscendo
di casa e incamminandosi lungo il viale di
pioppi per alla volta del castello.
L'aria era fredda, ma para e trasparentis-

sima. La neve indarita scricchiolava so'.to la
ruote dei carri pesanti, che in quel giorno di sab-
bato passavano frequenti per quella strada Pei
campi c pei by chi errass il suono dd:e cam-

panc dello chives cattoliche e protestanti; sule
aje del principo coperte da abbondanto messe
udis<.si il giulivo strepito della trebbiatura che
arieggia un sci per otto. Da un lato della strada
maestra una bella passeggiata omduceva al-
l'altura su cui s'inalzava il caatpilo superbo coi
bastioni, colle torri e colle case attiguo tutte
annerite dai secoli.
Amanda voleva porgere i suoi riograziamenti

alla famiglia del principe per la premura mo-

strata nella malattia del ragioniere; ma sfortu-
natamento non trovò nessuno in casa, e quindi
si diresse all'altra ala del castello dove stava
1 appartamento del dottore Michaelis.
Questi la ricevette molto amiehevolmente poi-

chè come vivo contrapposto al proprio carat

tere, piacevagli la natuta allegra e ingenua
della faucialla, e forse il riso di lei ricordavagli
qualche oggetto amato che nella gioventù gli
aveva fatto sognare un avvenire besto.
Dopo i saluti e le domande d'uso, volle il dot-

tore che ella si accomodasse nel suo studio. Li-
bri o manoscritti e ogni cosa gettò por terra
senza riguardo per farle posto.
-- Non mi scapperete tanto presto; non mi

oàpitano si di frequente tali visite. Ma siete
stanca e intirizzita da quest'aria gelata; piglie-
rcmo una tazza di tè

, e si forantro «paattro
ch:acobiere per passare un'oretta.
Amanda consentì scoza difficoltà, depose cap-

pellino e mantello, e si trovò presto come in
casa sua. Fattosi dare tutto l'occorrente pre-
parò da so il tè, dandosi con capricciosa gra-
zia l'aria di padrana di casa. .

Mentre si scaldava l'acqua pel tè, si guardò -

attorna vella camera ingombra e disordinata.
-- Ah I signor dottore, esclamò ella minse-

ciandolo scherzevolmente col dito, finirete per

pentirvi della vostra ospitalità. C'ò est ato um

pericoloso folletto nella dimora del'a at ituz.ato!
Arete qui una magnifies stsoza, roubili risp, t·
tabili e tante helle co<e 1ai attorno, ma perslo-
nate ad un'impertinentells -- tutto c.o potre'obe
essere ancora centoyolte più bello e più com do
se teneste un po' d'ordine. Mi permettete, dot-
tore, ch'io faccia qui la signora di casa pt r un
quarto d'ora y Non temete per la scrivania, sog-
giunse sorridendo, mentre I altro guardav.s con
esitanza il fa·nigliare taos di carte e di LLri.
Questo sacrario, non l°ho da toccare, lo so pur
troppo dal ba'obo.
11dottore dovette torridere, e guardo ripetu·

tamente il sua vecchio camerata che stata 11
con tanto d'occhi; mentre Amands diede thato
alla rivoluzione.
Sotto le agi.i dita di lei sembrasa che tutto si

collocasse da se in be!l'ordioe.
Si ripooro i ] bri negli scaffsh, gas un seg-

giolone di legno scolpito fu messo icoanzi ad un
tavolino O bü 9006$9 004 $amp.edd, ÍÀ UU &&(100

quadro dovette ceder posh ad un ahco; uno
stupendo busto d'una l a:lade fu r.pes ato d'e·

tro un baluardo di vo:umi m Lga.o leg.sti in
cartapocora, e collocato sulla senvania, el una
mensola prima vuota fu gue::nts di vast poul-
peiani in terra cotta 11 pc.aute orgiosio a ixa·
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sione della quota di concorso di ciascan co-
mune.

CAPO II.

Manutenzione e sorregHanza delle strade.
SEZIONE I.- Strade provinciali.

Art 7. La manutenzione delle strade provin-
ciali è aflidata alPiogegnere capo dell'uŒcio
tecnico provincialesotto la controlleria e dipen-
denza dellaDeputazione provinciale.
Art. 8. La manutenzione suddetta si fa me-

diante contratti di appalto e gl'incanti sono te-
muti per asta pubblica nei termini e modi pre-
scritti dalla leggg
Art. 9. Adempiendosi regolarmente agli ob-

bli.ghi assunti dagli imprenditori, l'uflicio to-
cmco promuovera al a precisa scadenza delle
rate stabilite nei contratti il pagamento delle
medesime, rilasciandone i certificati opportuni
in base si quali possa la Deputazione provin-
ciale spedire i mandati di pagamento.
Art. 10. Verificandosi sulle strade provinciali

danni e guasti straordinari la cui riparszione
non incomba agli appaltatori, sarà debito del
capo delPnScio teemco di recarsi o di spedire
altro impiegato sul Inogo per constataroe la
natura ed entitA e di raggangliarne tosto la De-
putazione provincialo per l'ant-rizzazione della
relativa spesa da dimostrarsi con analoga pe-
rizia.
In attesa delledeterminazioni promosse, l'.n-

gegnere capo d'umzio non potrà far intrapren-
dere le suddette riparazioni, a meno che non
fossero d'estrema urgenza e tali da poter pro-
darre guasti assai maggiori ed in questo•caso
dovra contemporaneamente informarne la Depn-
tazione prosinciale.
Art 11. La conservazione della strada sara

assegnata si cantonieri e ciascuno diquesti non
no avia più di cinque chilometri.
I cantonieri sono nominati dalla Deputazione

provinciale ed agli ordini di questa dorranno
pienamente uniformarsi, quando anche in tutto
od in parte fossero i medenmi pagati dall'im-
presario della manutenzionestradale.
EEZIOlm II. - Nanut-nsione e sorvegliduza

deue strade comunali e consor tili.
Art. 12. La manutenzione e sorveglianzi delle
trade comunali e consortili spetta ai comuni
che ne adstengono la spesa o da soli e consor-
zialmente; le relative spese sono obbligatorie
per singoli bilanci comunali.
Art 13. I comuni provvedono alla manuten-

zione delle proprie strad', afEdandono la dire
sfono a persono dell'arte, e mediante l'opera di
cantonieri.
Art. 14. I direttori tecnici devono essere ma-

niti di patenti che li abilitino all'esercizio della
loro professione.
Essi sono nominati dal Consiglio comunale o

dalle A=ministrazioni dei Consorzi, so si tratta
di strade consortili, e tale nomina non s'inten-
defà definitiva se non dopo l'approvazione della
Deputazione provinciale.
Ast 15. I direttori, doponominati, durano in

milicio tre anm.
Art. 10. 11 tecnico direttore dirige e sorveglia

la manatenzione delle strade ed è responsabile
del buon andamento del servisio.
A questo Ene: a) Visita mensilmente tutte le

strade a Ini silidate, ed oltre a ciô ogni qual
Vo,lta che vi sis qualcho straordinaria occor-
renza, 24 ere prima della predetta visita ne
dara avyiso riservato alla Giunta municipale,
alla quale dovràpure far unoscere i risultati
dellavaarta medesima; b) Forma i progetti per
l'appalto delle singole manntenziom comunali;
c) Forma annualmente il preventivo di manu-
tenzione pure per ogni comune da sottoporre al
rispettivo Consiglio; d) Concorre a riconoscere
4 misurare la ghiaia e ÿietri-co sommini>trato
asil'impress col preavviso di cui alla lettera a)
e ne rilascia i rispettm semestrali certificati di
pagamento; e) Controllalepolizze dei lavoratori
assunti nei casi di lavoro straordinario; f) Ha
obbligo infine di enrare onde i cantonieri, ap-
paltatori e lavoratori adempiano ciasenno re
golarmente ai proprii doveri.
Art. 17. Sara formata per ogni comune una

pianta di cantonieri stabilitim ragione di un
cantoniere per ogni circa cinque cLilometri di
strada.
Art. 18. Icintonieri per le strade comunali

sono nominati dalla Gianta municipale appra la
proposta del direttore, il quale m via discipli-
mare avrà facolta d'infliggere loro pene peca-
marze o di sospenderli quando non ademplano
esattamente ai loro doveri, riservato essendo
alla Giunta municipale medesima il definitivo
foro licenz•amento.
Krt. 19. 11 lierrizio dei cantonieri nelle strade

si provinciali clië comunali e consors ali dovra
farsi secondo le norme tracciate in apposito re-
golamento che redigerà la Ðeputazione provin-
enlo.
Art. 20. Al principio d'ogni appelto il diret-

tore teemco in concorso della rispettiva Giunta
municipale ed incontraddittorio delfimprendi-
tore pròcedirà alfa regolara consegna della

strada, redigendone apposito atto verbale da
sottoporsi all'approvazione della Deputazione
provaciale. Analogo atto verbale di raconsegna
avrà luogo allo acadere diogni impresa e questo

Trã-a d le di consegna per l'ap-

Art 21. La Deputazione provinciale ha l'alta
sorreglianza sulla manutenzione delle strade
comunali e consortili.
Ark 22. Ëssa invigila perchè am mantenuta

la buona viab:litA delle strade suddette, e ne
rende conto annualmente al Consiglio provia-
ciale.
A tale uopo potrà valersi dell'opera dell'ali-

cio tecnico provinciale per quelle verificazioni
locali che credesse opportune.
Art. 23. Occorrendo lungo lastradacomunale

o consortile il bisogno di opere straordinarie,
che non facciano parte del contratto di mana-
tenzione in corso, le rispettive Giunte comunali
ne faranno redigere dal direttore tecnica ana-
loga perisia, la quale sarà trasmessa all'appro
vazione della Deputazione provinciale.
Approvatodal Consißlio Provinciale in seänta

delli 12 luglio 1871.
Visto-IlPrefdio:A.Examar.

Viste d'ordine diSanMaestà
B Ministro Begretario di Bratopei 1mori PuWici

DEVINCENZI.

S• classo nell'Amministrazione provinciale, no-
-minato segretario di 1• classe regg. consigliere;

Storaci Gattano, afgretario di 2•, id. id. da
la clapse;
Pia Domenico, appl:cato di 2•, id. sottose-

gretario.
s• c.segersa,

llorello Salvatose, segretario di 1•, id. ragio-
niero di 3· cL-
Grignano Àchele, sottosegr.tario dÏ 1* cl.,

id. compatista di 1• cl.;
Deidda Rafaele, id. di 2•, id. id. di 2•.cl.;
Micel.i Giovanni, applicató di 1•, id. id. di

Sa classe;
La Rosa Francesco, id. di 1•, id. id. di 3• cl.;
Piccione Corrado, id. di 1•, id. id. di 3· cl.
Prefettura della prori..cia di Sondrio.

16 Categoria.
Ansidei Pericle, segretario di 1• classe nel-

l'Amministrazi6ne provinciale, nominato consi-
gliere di 3•classe;
DellaChiave Carlo,reggente consigliere di 3·,

id segretario di 1• cl. consigliere;
Quadrio Faustino, tario di 2•, id.

sottosegretario;
Feppoli dot.L Alessandro, appl.di 1•,id.id.

3• Categoria.
Rosi Gio. Andres, sottosegretario di 1•, id.

computista di 1• classe;
Leffi Angelo, id, di 1•, id. id. di 1•classe.

Con Regio decreto del 18 agosto 1872
sono state fatte le seguenti disposizioni nel
personale dipendente dal Mimstero dell'In-
terno, in attuosione del Regio decreto 20
giugno 1871, n. 323 (Serie 2·):

(v. m. als)
Prefettura e sofoclure della provincia

I* Stegoria.
Ghersi CamiDo, segretario di 2' classo nel-

PAmministrazione provinciale, nominato segre
tario di l' classe ;
Frati Giacomo,id. di 2·, id. id di la el
Piana Francesco, id. di 2•, id.id. di t•Ê;
Pietri Gavino, reggente se5retario di 2', id.

id. di 2* cl.;
Pingue Abele, sottosegretario di 2·, id, sotto-

segretario.
s• catenerna.

Micali Ilomeo Giuseppe, segretario di 1•, id.
ragioniere di 8•classe;
Pandelli Michele, sottosegretario di l•, id.

computista di 1* Classe;
Rebulla Edoardo, applicato di 1', id, id. di

3• classe.

Prefettura e sottoprefeiture della provincia
di Sassari.

P Ostegoria.
Valerio avv. Emangele, reggento satt pre-

fotto ne1PAmministrazione provinciale, nemi-
nato segretario di l' classe reggente sottopre-
fatto;
Leda d'Itiri avv. Gerolamo, reggente consi-

gliere di 3' classe, id. id. di 1• classe reggente
conssahere;
DeÍ Rio Gaetano, segretario di 2·, id. id. di

1• classe ·

PioninhFrancesco, sottonegretario di 2•, in,
sottosegretario;
Giorda Automo, applicato di 2•, id. id.

P Categoria.
Pes Ventura Battista, segretario di 2•, id.

ramo°niere did•classe;
Bechi Pinna Giusepife, sottosegretario di 1•,

id. computista di 1• classp;
Assara Giovanni Battista, id. di l', id, id. di

1• elasse;
Sodi Leopoldo, id. di l', id. id. di 1· cL;
Carbone Matteo, id. di 2*, id. id di 2· cl.
Giavarini Giovanni Battista, applicato di 1•,

id. id. di S•el.;
Ciofi Nicola, 18. di 2•, id. id. di 3' classo.
14efettura e sotto re a della provincia

1*Categoria.
Ragusa Antonio, pgretario di 1• clsese nel

l'Amministrazione provínciale, nominato reg-
gente sottoprefetto
Sani Olinto, id. di 2•, id. segretario di 1* cl.;
Bandini Ze¾ro, sottosegretario di 2•, id. sot-

i dolfo, 14. di 2•, id. id.
s• casegersa.

Brasi Alessandro, segretario di 2*, id. ragio-
niere di t•classe;
Natalinil11isse, id. di 2•, id. id. di 4· cl.
Poletti Lmgs, sottosegratario di 2=, id com·

piatista di 2' olace;
Vestri Giusei*e; spplietto di 1•, id. id. di 3•

elasse;
De Micco Giulio, id. di 1•, id. id. di 3· cl •
Confalonieri Francesco, id. di 1•, id. id" di

S' ola see.

Prefettura e soffóprefetture della provincia
di Saracuss.
P Categoria.

Groppo avr. Antonio, reggente consigl.ere di

Prefellurg a sottoprefritura della provincia
di Teramo.
1• Categoria.

CampanaaFerdinando, sottoregretario di 1·
classe nell'Amministrazione provinciale, nomi-
nato segretario di 2· classe;
Carnevale Apostolo, id. di 1•, id. id. di 2• cl.

s• casegeria.
Pomarici Enrica, sottosegretario di 2•, id.

Compatista di 2· classe;
Giantomasi Lorenzo, applicato di l', id. id.

di 3= cL

Prrfettura e sottoprefetture della provincia
di Torino.

,
1= Ontegoria

De Rossi.aw. Michele, segretario di 1•classe
nelPAmministrazioneprovinciale,nominatocom-
missario distrettude;
Matthey Agostino, id di 1·, id. consigliere di

3• classe;
Boron car. syy. Carlo Felice, id. di 1•, id. id.

di 3· cl.;
Zotto Giuseppe, id. di 1=, id. reggente sotto-

prefetto;
Bonino avr. Aldo, reggente consigliere di 3•,

id. segretario di 16 gasperreggente consigliere;
Gabri Gimeppe, reggente segretsrio di 2•,

id. id. di 2' cl.;
Marchetti Giovanni, sottosegretario di 16, id.

id. di 2· classe;
Bassi Luigi, 14. di 1•, id. id. di 2' cL•
Bonsignore avv. Carlo,id.dil•,id id'di2'cl.;
Barberis Riiimondi Carlo, id. di 2•, id. sotto-

segretario;
Sollier Filomeno, id. di 2·, id. id.;
Piana Giovanni, id. di 2•, id. id.;
Vialet de Montbel car. Gmlio, id. di 2•, id.id.;
Camilla Luigi, applicato da 2·, id. id.

Ws cmaeserta.

Bazzi Antonio, se);retario di 2·, id. ragioniere
did•cL;
Motta Carlo, id. di 2·, id. id. di 4• cl.;
Aymini Luigi, sottosegretario di 1•, id. com-

patista di I•cl;
Oler Augusto, id. di 1', id. id, di 1· cl.;
Bagnone Carlo, applicato di 2•, id. id. di3'cl.
Prefettura e sagt stur deMa provincia

in categoria.
Acanfora Carollo Angelo, segretario di 1•

classe nell'Amministrazione provinciale, nomi-
nato consigliere di 3•cl;
Craveri France co, sottosegretario di 2·, id.

sottosegretario.
2*Categoria.

Palmeri Carlo, segetario di 1•, id.ragioniere
di 3' cl.
Leonora Vincenzo, sottosegretario di 1•, id.

computiata di 1• cl.;
Mazzarese Girolamo, id, di 2·, id. id i2•cl.;
Grido e Colli Giuseppe, applicato di 2•, id.

id. di 36 classe.

Provincia di Trevise.
1· Categoria.

Pedrazza Giovanni, segretario di 1• classe
nell'Amministrazioneprovinciale,nonlinato com-
missaria distrettuale;
Forel dott. Gius-ppe, reggente commissario

distrettuale, id, segretario di 1• classe reggante
commissario distrettuale;
Gid Car'o, id., id. id. 1• id;
Ohvieri Gaetano, applicato di 26, id. se tto.

segretario.
Bon Trajano se re 1', id. rËgià iere

dis' cl.;
- Semprenio Eugenio, sottosegretario di 2·, id.
computista di 2• ol.;

Menegazzi Bartolomeo, id. di 2•, id. id, di 2•

obon Gerolamo, applicato di l', ii.id, di
-8• classo
Verano Antonio, itdi 1•, idid. dj 3 classe;
Zsnottori Otton id. di 1•, ii. id. dí S' cl.,
Nordio Giovan id. di 2·,id id di3· c1¡
Rossi Gínseppe, di 2•, id. id. di 8' cl.

Proomeia di Ude.
P categoria.

Giacomelli Giulio, reggente commissario di-
strettuale nell'Amministrazioneprovinciale, no-
minato comnaissario dis'rettuale;
Dall Oglio Antonio, id., id. segretario di 1•

classe reggente commissario distrattuale;
Manolesso Ferro Emilio, id., id.id. di 1•cl.id.
Donedda avv. Giuseppo id., id.id. di l'cL id.;
Turia PietroGiovanm id., id. id. di 1• cL id.;
Hoffer Antonio id., id.id. di l' cl. id.
Roberti Giuseppe, sottosegretario di 1 classe,

id. id, di 2· cl.;
D'Arcano Leopoldo, applicato di 1', id. sot-

tosegretario.
s• c.senersa.

Angelini Carlo, segretario di 1•, id.ragionierd
di 8' cl.;
Bonvicini Carlo, sottosegretario di 1•, id.

computista di la cL ;
Cantaratti Luigi, id. di 2• id. id. di 2• cl.·
Bertoja Giuseppe, applicak di 26, id. id' di

3•cL;
Nilanesi Tebaldo, id, di 2·, id. id. di 3· cL;
Scodeltari Francesco, id. di 2•,id.id.di 3•cl.;
Della Stua Pio, id. di 2•, id. Id. di 3• c1.

Provincia di Venezia.
x• cas•s•rsa.

Fossati Luigi Giulio, segretario di 16 elasée
nell'Amkinistrazione provinciale,nominato con-

udocia i Giovanni, commissario
distrettuale, id. segretar,WU ca. ........
commissario distrettuale·
Bianchi Ottavio, id si& i . di 1•id. id.;
Bes'er Giacomo, segretario di 2•, id 60grB•

tario di 1•el.
De Tomi Francesco, id. di 2•, id. Id. di 1•cl.;
Astori avv. Ranieri, reggente segretario di2·,

id. id. di 2* cl.;
Bellositz di Bellovar Luigi, sottosegretario

di 1·, id. id. di 2• cl.;
Bernoni Domenico, id. di 2•, id. sottosegre-

tario;
Rocchi Amatacci Luigi, id. di 2's id id.;
Drossopulo Temistocio, applitato di 1= in

aspettativa per salute, id. id. continuando nello
stato d'aspettativa.

2· €niegeria.
Eossati Antonio, segretario di 2•, id. ragio

nieredi 4• cl.
Pigafetta Alessandro, id. di 2•,id. Id. di t'ol.

Prouincia di Ýerona.
x• cases.ran.

D'Aumiller Vandae dottor Pier Alessandro,
reggente commissario distrettuale nell'Ammini-
strazione provideiale, nominato segretario di
1• el. reggeste commissario distrettuale;
Riccardiavv.Ernesto,id.,id.id. di 1•cl.id.ië.;
Asinari avv. Luigi, id., id. id. di 1* id. id.;
Savio an. Pietro, id., id. id. di 1•id. id.;
Rossi Giovami, id., id. id. di la id. id.;
Morandi Angelo, sottosegretario di2', id.sot-

tosegretario,
sa cateseria.

Spaventi Giovanni ßattista, segretario di 2•,
id. ragioniere di 4• cl.•
AachieriLuigl, id. dÎ 2 id. id. dí 4' cl.•
Barbieri Luigi fu Luiga, sottosegchtafio'di 2•,

id. cotoputista di 2•cl.;
Peracca Luigi, applicato di 1*, id. id.diS•cl.;
Villot Ottavio, id. di 1•, id.id. di 8•cl.;
AsquiniGiacomo, id di 2•, id id.di3•cl.;
Piccioli Giovanni Battista, id. di 2•, id. id. di

3•cl. -

Provincia di Vicenza.
P categerla.

Albertoni Benedetto, segretario di 1• classe
nell'Amministrazioneprovinciale,nominato con-

i ppe, reggente cominissario di-
stžettuale, id. comunesano distrettuale;
ßisio avv. Giovanni, id., id, tario di l•cl.

reggente commissatia distre
Blanchi di Roasio car. an. Bonifacio, id., id.

id:di l' id, id ;
Squerei Giovanat Battibts, r¢ggeote segre-

tano di l•, id, id. di 1•;
Tadiello Aiìgelo, sottosegretario di 2•, id. sot-

toegretario,
sa c.a...rs..

Zuppani Giorgio, segritatid di 2*, id. fagio-
niere di 4• cl.
Rosa Antonio, sottosegrátario di 1*, id. com-

patista di 1•ct;
Beltranae Giovanni Battista, iLdi 1•, id. id.

di 1· cl •

Conte'Lu¼i, id. di2*,ia dÀ î• et•
Simionati Lgi, ap'plicato di 1•, id'. id. di

3• cl.;
Trecco Giovanni, id. di l', id. 18. di 3• cl.;
Zucchi Antonio, id. di 2•, id. id. di 3••l.

MINISTRODEIA IRI'RUEOH PURRLICA
€e-serse alla ¢attedra d'intweimsieme al emieele

TaeamtémeMa2.raiversitàdicagMarL

,

In conformità della deliberazione presa dal
Consigio Superioremli Pubblica Istranone nella
saatornatade13 ottobre ultimo scorsó; ed a
noadegli articoli 58 e seguenti della legge 15 -

nirembre 1859, è aperto il concorso per la no-
niins'dei professore titolare alla cattedra d'in-
troduzione al calcolo nells R. Università di Ca•
gliari.
U canoorso avrà luogo in Roma nei locali

della R. Università.
Gli aspiranti sono invitati a presentare 10 do-

mande di ammissione e i loro titoli al ifinisteso
della Pubblica Istrazione entro tutto il 1• del
mese di marzo 1873, dichiarando nelle stesse
domande se intendono concorrere r titolio
per esame.ovveroper4eAne forma un tempo.
Roma, 9 novembre 1872.

E f. di Begregarfo'Geberale
Rassaco.

DHIEZIÖNE GEÑERALE DEI TELEGRAFI.
Avvise.

Il giorno 16 corrento in Pollone, di
Novara, è stato aperto un aflicio co go-
Ternativo al serazio del Governo e i privati
con oratio limitato di giorno.
Firenze, li 18 novembre 1872.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIzra YARTH

Il direttore dell'Osservatorio astronomico
di Moncalieri ha intiata all'Unità Gattolica la
seguente lettera:

Bee.mo eprog.mo signor Direttore,
La grande burrasca che in questi .giorni ha

attraversato tutta Europa ò stata accòmga-
gosta, secondo il consuoio, di fenomeni auro•
rali e da agitazioni negli istrumenti magiietici.
La bnfera penetrò nel cont•nente tm il Go 7

corrente, ed una fortissima depressione baro-
metrica si manifestò in questi giorninella Scan-
dinavis, congiunfa a considerevole dimianzione
di temperatura, in quella che una bells aurora
Polske si osserrava nella sera de17 sulmarBal-
tico, a Stocolma ed Haparands. -

Nel 10 l'ondata di ressione arrivava nella
nostra penisola, arrecan onttivi tempi qua e

IA e soprattutto me:1e eni del mezzodi. Gli
apparati magaetici 6i ROStrarono perturbati
aino dal giorno 8 ad Aosta, Moncaliera e Ge-

nova; ed una luce rossastra venne osservata in

questa nO6tra Bia5Î0BO VerBO iÏ B3rd BGÎlo BOTO

del 7 ed 8, mentre altri fenomeni consimili 70-
nivano registrati nelle sere del 4 - 6 dal profeÞ
sore Garibaldi a Genova Ma tra tutto più in-
tense si furono le apparizioni aurorali notate ad
Aosta nelle sere del 10ed 11,delle qualifiporto

la relazione inviatami ieri dalR. P. Volante,
ettore di quella stazione meteorologica.
« Nella Iiotte dal 10aW11, cosi si esprinie il

padre Volanti, favvi ad Aosta luce autorale; e
discreta perturbaaione magnetica il 10. Forta
fu però questa il giorno 11, massime al pome-
riggio. Avvertito da essa, mi posi in esserra-
zione, ed alle ore 6 pomeridiane già iivedeva al
nord vero,quantunque unpo'ingombro da nubi,
un magnifico centro di lucebiancs, e dall'ovest
fino al nord est agombri di nubi; alle pre 6eun
quarto una bella luce Tossa orlava la cima (elle
montagne. Così continuò fino alle ore 7 e un
quarto, tempo in mi il cielo, cominciando a

sgombrarsi dalle nubi anche dalla parto del
nord, apparte in detts regione colorito d'una
bella luce rossa che si perdova all'altezza di
cil ca 20gradi.
a lata il più bello del fenomeno fu alle ote 8.

Un bellissuno segmento'ai f"ormò al nòrå vero.
Il punto culminante si innalzava di 12 d 15
gradi cinha sull'orizzonto; la luce naera bianco-
sanguigna; che qualche volta si cangiava in ros-
sastra; e alle ore 8 e un quarto tutto il,campo
del segmento prese una tinta giallognola mista
di rose. Intpute al nordovest pure il ei•lo si
mostrava con qualchemacchia rossa che era è
restringeva ora si dilatava.
« Alle ore 8 e mezzò il iagidento si deprelise

un poco, allargandosi verso ovest ed anche an
tantino verso l'est, e, poco dopo, un altro centro
meno luminoso di Ince bianco rossiccia eimani-

, festò alnord est, e darò poco tempo.
a Il segmento Inminoso, la cuiposizicne cen-

trale fu sempre al nord, e di qualché grado
piuttosto verso ovest, si mäntenne fino alle 0,
dimintendò alcunevolte subitamentd diinten-
sità e illmoinandesi pure improvvisamente. Du-
rante il massimo ahtensità, che in tra le 8 e
le 8 l¡A, apparvero una volta snp o due fasci
Inminess dardeggianti dal segmento stesso; Ina
per tutto il tempo rimanente non favyt

altro
mtorno ad esso senonchò una debole Ince ros-

dolo, gli antichi calendari, gli istrumenti ed i
globi, ed i mille oggetti che còn grandi spese ed
in lunghi viaggi il dottore aveva ratcolto, tro-
varono molto miglior posto e sembrava che sj
vedðssero in quèlla stanza per la prima volta.
11sofãfuspinto in un angolo più acconcio,

per la tavola si trovò un tappeto, ed Amanda
me fece un grazioso desco pel tò. Alla fine essa
ai fcee al finestrone, e ripiegò le ampie e sonre
itènde in modo che i raggi del sole poterono pe-
netrare liberamente nella stanza la quale aveva
subito una completa metamorfosi.

11 vecchio dottore si guardð per qualche mo-
mento attorno, e senti in quel momento la soli-
tudine nèlla quale fin allora era vissuto, lontano
da ogni gioia della vita.
- Grazie, mia buona fata l diss'egli alquanto

commosso.

Per la prima volta il romito si trova a suo

agio in quel chiostro.
Si posero amendue a tavoIs per sorseggiare

Faromatica bevanda che rallegra senza ine-
briare. 14è si dimenticò il barbone che accarez-
zava la 688 BROTE Smica. Il medic0 StBSFO Si
trovava rin vanito,nel fidente eopversarecolla
giovyne os parlava een vivacità e con vero
sentune che facevameravigliar atn poca
Amanda di queBo scienziato sempre così avaro
di parole.

Quando sÌ separarono mal volontieri, quelle
brevi ora passate insieme li avevano pià ravvi-
cinati l'una alPaltro che non avrebbe fase fatto
una conoscenza di varii anni.
Dåpo tre ore di abboccamento col Reinhold

l'attuario 2ibilsii era cosi eccitato che, useito
fuori, si mise a sedere sotto lo spoglio pergolato
sulla colonnetta chenell'estate sosteneva un de-
sco, quando la vite selvatica ed i cespugli di rose
s'intrecciavano graziosamente tutt'attorno.
Si ricordò una sera di giugno che Amanda in

quel luogo 'colseuna rosa, e gliela porse scher-
sando. Quella rosa aveva allora baciato furtiva-
mente e la custodiva quindi gelosamente nelsuo
taccuino come un talismano.
- Chi ð mai che con questi freddi sta qui

colla testa scoperta all'aria libera ? senti egli
gridarsi dietro.
- Madamigella Gunther! esclamò alzandosi

subitamente.
- La seduta segreta è dunque finita?

I
- Non ancora, e non so se....

,
Amanda senz'altro sali gli scalini della porta

ed entrò in casa.
Zibilski seguì in fretta Amanda per tratte-

Berla, ma essa erasi già inoltrata fino nella ca-

mera del padre. Un tavo ino coll'occorrente per
iscrivere, con volumi d'atti e registri era st.ato

portato presso il letto fiel malato. Il consigliere
ed il giudice del circondario stavano geduti, e
Gunther, alzatosi sa enseini, era in prociato di
segnare azi foglio scritto 9 munito di sigillo.
Di leggieri si vigé che larrivo d'Amanda

aveva forte sconcertalte guei signori.
- Disturbo? - chies'ella. - Voglio sola-

mente sapere come stäf, caro babba, stringerti
la mano, e poi scappo di nuovol
- Sì, miä cara. Mi sento bene, ma ho ancora

importanti affari da trattare. Potresti andare
per una mezz'ora dallamadre di Reinhold. ,

- Coma vuoi, bablio, rispose Amanda, opreso
commiato se ne andò.
Reinhold era andat alla chiesa, e cosi sua

madre rimaneva sola in casa.
Amanda era da lungo assuefatta alla fred-

da cortesia della veoabia, e si sforzava invano
di sentire più caldo affetto per la madredelano
sposo; non ostante lagerenza c'Le nutriva per
lei non poteva trattenersi qualche volta dal ri-
spopdere con leggera ironia alle pángenti pa-
role della signora.
Da prin ipio la converraz one prese un fac le

corso, ma quando lavecchia con aria di distinta
degnazione espresse il suo dispiacere per non
aver ancora trovato il tempo di far visita al :
malato, Amani prese a bella posta a descri- i

vere vivamente l'universale sollecituie alle si
eraper luianostrata, e parlò delle ripetutevisite
del principe e della principessa, dei vigini pro-
prietarii, del borgomastro e dei principali cit-
tadini.- I giudici non celano quanto ardente-
mente desiderino il loro ragioniere, soggiungeva
essa, e quest'oggi stesso tennero presso di Ini
un'adunanza senza dubbiodella pià alta impor-
tanza.
La fanciulla descrisse con .'soddisfazione il

misterioso abboccamento che aveva durato pa-
whie ore, ed a cui le fu proibito liogresso.
Con fanciuÌlesca semplitità ella si dilettava di
raccontare alfattenta vecchis come avesse sor-

preso il padre in atto di firmare un gran foglio.
- Dev'essere senza dubbio una carta di

grande rilievo! E vostro padre vi disse di uscir
dispovo? ch:ese la signora Reinhold facendosi

pensierosa.
Amanda si valse della pansa per songedarsL
Tornats a casa trovò il padré di un amore

þib allegro del solito, il quale prese ambe le
mani di sua figlia e le baciò.
- Perdonami, Amanda, diss'egli a mezza

7000.
- Perdonarti? dacchè sono al mondo tu non i

mi hai fatto che del bene.
- Anche i quitori ha9co molto da farsi per-

donare dai noli.

- Che hai Mk pistigi!
- Sono un povero, e debole vecchio. Non ei

sono fatti grigi i miei capelli in questi ultimi
giorni?
,-
- Babbo, non parlare di queste cose, mi fai

pena. Nonti senti bene?
R ragioniere sospirò dal profondo del petto

ed accennò col capo: - Anzi benissimo!

Dopo qualcheminato egli preso di nuovo le

mani della fancinfla:
- Amands, hai da promettermi una cosa!
- Tufto quello che forrai!
- Se dovessi morire, pommi sulla fossa tina

semplice croce, nessuna lapide, nessuna pom-

posa iscrizione, soltanto una crece col mio
nome. *

Le lagrime calarono senza ritegno sulle guan
cie di Amanda.
- Non parlsre di morte; ta hai da guarire,

e da essere ancoraper lungo, lunghissimo tempo
il mio buon babbo.
- Hai ragione figlia mia, non dovrg tentare

Iddio! Non ti abbandonerò. Ora aggiustami i
cuscini, sono stanco e voglio tornare un po' a
dormire.

(Conlúdre)
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sastra di qualche grado di larghezza. AIIe9 e

mezzo il segmento erasi dileguato e non rama-
nera pià, nella posizione posta intorno ad esso,
che una debole luce rossastra.
« Anche stamane (12), a cominciaredalle 12,
il cielo fa quasi sempre rcasoalnord, sopra una
esteosioco di più di100°, segnatainente al nord.
Fu certo più che luceaurorale; sinord era vers
auro a d'un rosso vivissimo. Il bifilare, che
andai ad osse:Tara perchè l'accesso ðpia co-
modo, r.lativamente era tranquillo, ma basso,
quantúñque non alpunto di ieraera.
a Un al me lunare aveva puro luogo ieri sera

durante il fenomeno: molti errra angombravano
il and, i quali pure si dilognarono allo sparire
del i aqareno aurorale. Nella notte il barometro
fece una gicco's escursione in meno tra 701 e
700 mm.
« Termino col farle notare che il 10 matlino

unnbellissimaraggieradicirriaureralidatatto
il nord si estendevano sin oltre lo senit in forma

- di Innghksime filaments; essa durò fino oltre
le 10 antimeridiane ; la loro direzione era da
orest ad est con velocità abbastanza grande. I
magneti durante 11 detto tempo furono conti-
nuantente perturbati; al pomeraggiocontinuava
ancora la perturbazione con vielenta befera da
E

,
oca o isalpiano enere simonti. a

L'aurora dell'11 apparre esiandio nel nord
d'Inghilterra.
Il sole in questi giorni si mostrava ricoperte

di belle macchie, o delle ampie e persistenti
Pr6tuberanze si innalzavano sul suo orlo crien-
talá. Nollo speitro di una di queste ho potuto
ieri discernere nettamente le righe C ed F del-
l'idrogeno, la D*, e quelle del magnesio più de-
boli, non ostante it cielo vaporoso.
Aficreda, signor direttore, con distinta stima,
Dall'Opservatorio di Moncatiori, 1114 di no-

Tembre 1872.
DesofissimóserwoP.F. Dmsn.

- U periodico The Nature reca che il go-
verno inglese sta per allestire una spedizione
scientifica intorno al mondo; a
della quale spedizione sarA di le
profondita del mare. Il bastimento a

questo viaggio di circumnasigatione è il Chal
anger.
Questo bastimento sara comandato dal capi-

tano Nares e dal comandante Maclear. R per-
sonale scientifico, alla testa del goale trovasi il
professore Wyville Thomson, eara co di
parecchi giovani naturalisti: i signori di
Zurigo; Murray e Buchanan, di Edimb ;
Mtseley, d'Oxford; WillemmesSuhm, di Monaco
(Baviera). Un fotografo sarã adŒetto alla spe-
dizione.
U viaggio comincierà nel prossimo dicenibre.

11 tragitto si fara per Gibilterra, le Azorre, le
Indie occidentali, fino a Bahia; quindi, al capo
di Buona Speranza; ne1PAustralia e nel Grande
Oceano; al Giappone, allo stretto di Behring;finaltnente, il ritorno si farà passando ýel capo
Horn.
Il viaggio durerà tre anni e árezzo.
- Togliamodalla Corrépandenza dellaEspo-

sisione (Initarsale alcuni particolari sui prepa-
rativi di questa esposizione.

11 terreño della esposizione fa visitato da
291,770visitstbripaganti. ÛliintroitÎdeÎgrezzo
d'entrata ascesero a 45,533 fiorini.
Il corpo degli studenti di Vienna formò un

comitato composto di membri delle Universita
e degli Istituti superiori di insegnamento, esi-
stenti a V enna Questo comitato ha per oggetto
lo agevelare aglistudenti poco fortunati i mezzi
di visitaro e studiare l'esposizione.

11 comitato speciale per l'esþosizione dei la-
Tori fatti dalle donne si è radunatá a fine di
dare un rendiconto dello stato di cose, soprat-tutto nel e tre prime sezioni: scuole muhebri,
industria domestica delte donne, e partecipa-
zione delle donne alla grande industna.

11 Giappone chiede, per la sua parte alla e-
sþosizione, uno spazio da 4,000 metri quadrati
nel palazzo dell'industria, e un uguale spazio
nel parco- 11governo giapiionese deve inviare un
comnussano speciale a Vienns , incaricato di
sorvegliare i lavori aratoriipeleollocamento
degli oggetti .

DIARIO
Lo Stadisanzeiger, fogIlo ufaciale dell'im-

pero germanico, nel suo foglio del 18 novem-
bre, affeima che il principe ereditario di Ger-
mania, il quale si trova a Carlsruhe alquanto
indisposto, è in via di guarigione, e prose-
guirà quantp prima il suo vÏaggioa Bex, nella
Svizzera.
Scrivono da Berlino alla Correspondance

liniverselle: Molti giornali rifer¡rono che il no-
stro governo tenesse nelle sue casse il denaro
donanfe pagato dalla Francia; che ciò riihac-
ciava di provocare una crisi monetaria, ma
che il governo francese avesse chiamata la di
lui attenzione su tale pericolo comune a tutti
gli Stati.
Il fatto, cosi presentato, non è preciao.
11 GSverno tedesco non ha 11 menomo in-

teresse a ritirare dalla circolazione e a con-
servare improduttivo del denaro colla sola in-
tenzione di tesoreggiare. Volendo egli arrivare
11 più presto possibile all'unità monetaria èhe
è stata decisa per tutta la Germania, opera in
questi giorni un nuovo monetaggio di un
nuovo piede, operazione a cui contribuisce il
denaro pagato dalla Francia,. ciò che incaglia
necessariamente la circolazione monetaria,
trattdudosi di ritirare dalla circolazione anche
la vecchia moneta germanica. Ma questi in-
convenienti inevitabili saranno di breve du-
rata. Si potranno anche diminuire, usando
certi riguardi.

11 telegrafo ci ha già accennata una scena

tumultuosa avvenuta a Pesth nella Camera
del deputati, seduta del18 novembre; eccone
i particolari, che togliamo da un telegramma
della Neuk Neie Presse di Vienna: La Camera
ungüica tiei ileputati, già avvezza a scene

scandalose, oggi fu testimone diuno scandalo
non ancora registrato ne' suoi annaU. Neicir.
coli an.psis½ e nelle rignioni del deputati
prevale a questo riguardo una granalmhn.
agitazione. Pauler (ministro deBa giustizia) ri-
spose ad una interpellanza di Czernatony
relativa all'affare del giudice Balaglini (l'in-
terpeBante criticava la nomina ðel listaglini
perché questi parla la lingua tedesca). Czer-
natony, non soddisfatto della rispoAaccu-
sava il governo di voler germanirvare il paese.
QuindI l'interpellante prese con insinò==lant
ad accusare i ministri di arricchire con mezzi
illeciti; o almeno sospetti. Allora- cominciò a
sollevarsi un tumulto nella Camera,con grida
an'ordine, ettvicepresidenteVela Ferczel, che
presiedeva la Camera, richiese l'interpeHante
spiegasse 10 6ae parole. Al che Czeraatony
rispose accusando nuovamente i ministri di
arricchire. Sollevossi allora con ma forza
11 tumulto; poscia quello alquanto sedatd,
il presidente diede la parola al conteLoifysy,
presidente delministero. Questi disse: « Sorgo
a parlare contro alla maniera con'eni si get-
tano le sospetiose insinuazioni; maniera che

pare abbia qui preso cittadinanza. Quanto'
all'accusa stessa, nulla ho da replicare. La
mia risposta, eccola: il dispretzo. (Battiínani
é apiilaissi a destraþ Un tal nomo, qiiale è il
preopinante, la cui vita passata io non ricora
dero, osa gettare accuse di questá generé
contro una vita sostenuta colla più para e
önorèvole operdsità. Lo ripelo: non ho che
una risposta, il disprezzo. Or fanno gik tren-
t'anni dacchè io ebbi una parte ¡iðlitica,
quando egli ha commesso quil tale atto, su
cui tante e tanto curiose dicerie si sono fatte,
e di cizi il mio amicaBitto, che fu testimonio
oculare, potrebbe darci ragguagli. Ma, per ri-
spètto alla dignità della Camera, dico che,
qualola tal cosa si rinnovisse, dovrebbe es-
sere tolta all'oratore la parola. >

11 deputato Czernatony replico: « Ilmio vi-
vace te eramento può avermi tratto a pro-
nunziare parole alquanto veementi. Ora, con
perfetti calma, dico al signor presidente dei
ministri, che anch'io oppongo al suo assalto il
dis¡irezzo. Non ritornerò sulle cosedette. Giu-
cÍicherà la Camera. Ciò solo dirð: che il pre-
sidente dei ministri ha parlato comd nessun
uomo ondsto parlato avrebile » QÙ si lovò
unò scoppio trerkendo di grida i défiutafi di
ambi i lati della Camera si alzarono; abban-
donando i loro seggi; frattaxato il deputato
Ghiezy propose l'oïdina del giorno, ma il pre-
sidente della Cathera lovò la siduk in niezio
di una indicibile confkone.
I deputati dellattaggioranza rgdonatisitel

corridai della Cathera, diseniseá.Iá cozÑe-
nienza di proporre nella seduta prossima un
voto di biasimocontroildeputatò Cràritalony,

d'AfBitto, Colonna A., M meli e DiNegro, mor:i
darante l'ultima prorógi della sessione, si pro-
cedette al sorteggio per la composizione hime-
strale degli UEci.
S'intrapiese quindi la disensaione sul primo

progetto di legge slPordine del giorno sopra i
consorz¡ per l'irrigazione intorno a cui ragionò
il senatore Vigliani, svolgindo alcune proposte
delle quali a sua istanza; ddopo considerazioni
del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio e dei senatori hiiragHa e Gadda relatore
BSenàto georãt il riávio all'Umeio centrale,
rimandando R seguito deBa diseassione a do-
BBBl.

Nella stessaseduta il presidentedel Consiglio
Partecipò al Senato la nomina del senatore
Scialoja a ministro della PiibbÏica Istruzione in
surrogazione del deputato Correnti.

Camera, deiÊeptÃati.
I.a Camera nella tornatidiiéri, comunicate

che le furono le nomine a*sénatori dei deputati
Visone, Cosenz, Brignono, Trombetta e De Fi-
lippo, e partecipata che le fu la morte del degn-
tato Bertolami, approvò senza discussione an
disegno di legge sui conti amministrativi del
1861 di alenne provincte dél Regno; o dopo os

servazioni dei deputati Vallaro e Della Rocca a

cui risposero il relatore Cisalini e il Ministro
dellé Finante, approvÑ1În altro disegno di
legge per l'assestamento définitivo del conto ge-
nerale dell'Amministrazione delle Fmanze per
gli esèrcizi 1869-70.
Vennerà annunziate intinogazioni del depa-

tati Ariivabene, Giani, Ghinosi e Strada sopra
i provvedimenti a prenderal per riparare ai
danni delle rotte del Po: del deputato Doda in-
torno all'inchiesta amminlstrativa sn11e cause
della rotta del Po a Gas da Ferrarese: dei de-
putati Pissavini ed Eroole sui provvedimenti
presi per la parità di tranamento di taid gli
impiegati del Governonella riduzionedelpressi
di trasporto sulle ferrovie: del deputato Sineo
circa le facilitazioni che possono farsi per dare
alloggio ágli impiegati in Roma: e interpellanze
dei deputati Crispi e Olivs intorno alle condi-
tioni e all'amministrazione della Pubblica Si-
enrezza: defdeputato La PortÁúdi altri relati-
vamente all'acceriamenti e alla riscossione
della tassa di ricchessa mobi'e: del deputato
En81en aulle Commendò Costantiniane nelle
girovincie meridionali.
Farono presentati:
Dal hiinistro dell'Interno: - an disegno di

leigja pal riordinamento del personsle addetto
alla custodia delle carceri; - una relazione
sulla pubblica sicurezza;
Dal Ministro dei Lavori Pubblici una rela-

zione stalP Amministrazione dei telegrafi nel
18720
DalMinistro di Grasia e-Giustizia un pro-

getto di legge per estendere gIla provincia di
.
Roma le leggi relative alla soppressione della
Corporazioni religinee.

I repubblicani si sono astenuti dal votare.
Parigi, 20.

Thiers, nel ricevere i delegati della destra,
,
disse che, in seguito all'alterata suo stato di sa-
lute, desiderava di abbandonare il peso del po-

' tere, il quale gli ò reso anche pin difficile dalla
condotta della destra. Soggiunseche la trasmis-
sione del potere si efFettnerebbe senzadisordini,
grazieallosercitoche è meravigliosamente or-
ganizzato o fedele alla legge. Dichiarò che egli
acconsentirebbe di restare al potere soltanto
dopo un formalivoto di fiducia o l'approvazione
di certe riforme.
La destra persiste ad opporsi alla proclams-

rione della Repubblica, ma lascia pel momento
in disparte ogni combinazione monarchica.
È probabile che il governo prenda oggi l'ini-

ziativa col presentare alcuni progettidi riforme.
Versailles, 20.

R governo non prese ancora alcuna delibe-
razione.

Sembra che esso attenda le decisioni della
Commissione incaricata di esaminare la propo-
sta di Kerdrel.

11 Consiglio deiministri si riunirà nuovamente
questa mattina.

Parigi, 20.
Undispaccio di Lesseps in data di Costanti-

nopoli, 18, dice:
a Ebbi un'adienza importante. Esiste un ae-

cordo completo fra il Sultano ed il Kedire per
sostenere la Compagnia. Ricevetti una copia
della protesta contro la sentenza del tribunale
commerciale della Sonna. Io parto domani. »

Versailles; 20.
L'Assemblea nazionale continuò a discutere

il progetto di legge sul Giuri sensa alcun inci-
dente.
Assicurasi che la Commissione incaricata di

riferire sulla proposta di Kerdtel udirà domani
il Presidente della Repubblica.

Berlino, 20.
La Corrispondenza Provinciale, parlando del

messaggio di Thiers, dice che la sua soddisfa-
zione per la prosperità economica della Francia
è giustificata. Soggiunge che il prossimo svi-
luppo della Francia attirerà certamente a sè
l'attenzione generale, non però nel senso di un
omaggio all'idfluenza della Francia sui popoli,
perchè questa sarebbe un'interpretazione che
appartione ad un punto di vista di già sormon-
tato.

Berlino, 20.
Camero dei Deputati. - Il ministro dei culti

presentò il progetto di legge relativo al diritto
di infliggere pone ecclesiastiche.
Per la discussione del progetto sulla riorga-

nizzazione dei Circoh sono pronotati 12 oratori
in favore del progetto e 13 contro. -

11ministro dell'interno dichiarò che il Go-
Verno deve persistere per la esclusione della
provincia di Posen da questa riforma.
Relativamente all'interpellanza sulle nomine

di nuovi membri nella Camera dei Signori, il
ministro disse che egli non può lasciarsi inter-

pellare su questo argomento nella Camera dei
Deputati.
La Camera riensò di rinviare alla Commis-

aione il progetto relativo ai Gircoli, quindi la
seconda lettura avrà luogo in seduta plenaria.

Carlsrhne, 20.
11 principo ereditario di Germania continua a

migliorare.
Madrid, 20

Alcuni uomini mascherati distrussero il filo
telegrafico fra Almansa e Albacete. In seguito a
ciò un convoglio di merci uscì fuori dalle rotaie.
Si crede che siano repubblicani.
Una banda repubblicana di circa un centi-

naio di uomini va errando fra Benaguachil e
Banillova.
Vi sono sintomi di agitazione in Alcoi.
La guardia civile a concentrata in Almeria.
B bollettino afliciale annunzia che il Re ha

passato una cattiva notte.11renma e la febbre
continuano. S. M. ricevette oggi Zorilla.

BOBBA DI PARIGI- 20 novembre.
19 110

Prestito franoest 5
. . . . . .

Bendita id. 3 . . . . . .

Id. id. 5
. . . . . .

Id. italiana 5
. . . . . .

Id. 14. corrente

Banos di Francia . . . . . . . .

Ferrovie Romane. . . . . . . .
.

Obbli ni Romane
. . . . . .

Obbli
.
Ferr. Vitt. Em. 1863 .

Obbligns. FerrovieMeridionali .
Cambio sull'Italia

. . . . . . . .

Obbligas. della Regla Tabseobi
Asions id. id.

BORBA DI BERLINO -

Austrische............
Lombarde ............
Nobiliare.............
Bendita italiana . . . . . . . . .

Banca franco-italiana . . . . . .

Tabacchi.............

85 79 85 55
52 80 52 60
86 45 84 25
ea- STTS

923¡8 92Tgl6
4ô7 - 467-
4606 - 4615 -
148 l#5 -
189 188-
195 50 195 75
203 - 208 -
10It4 10114
485 - 485-
842 - 845--

25 661 25 70
9I 9112

20 novembre.
19 20

207 2081
1231 1541
2071 4 2078
651 2651

DOBSA DI VIENNA- 20novembre.
19 20

Nobiliare. . . . . . . . . . . . . 380 - 336 -
I.ombarde

. . . . . . . . . . . . 200 TB 203 -
Austriache . . . . . . . . . . . . 330 - 386 -
Banos Nasionale. .

. .. . . . . 982 - 978 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 67 Iit 8 061:2
Cambio sa I.ondra . . . . . . . . 108 90 106 85
Readita sustrisen . . . . .

. . . 70 80 TO 25
Id. id. in onyta . . . 66 - 60 -
BORSA D1 I.0NDRA - 20novembre.

19 20
Cannolidato inglese . . . . . . . 921 92
Rendita italiana . . . . . . . . . 68 . 66
Tureo............... 55 58
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 29 50

BORS& DI FIEENZE - SI novembre
20 81

Bendita 5 010 . . . . . . . . . . 75 151) 95, 15
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 ze 22 25
Londra 3 mesi . . . . . . . . . . 21 95 28.-
Francia, avista . . . . . . . . . 110 75 110 87
Prestito Nazionale. . . . . . . .. TO 80 TO 80
Asioni Tabacohi . . . . . . . . . SIT 50 921 -
ObbligazionLTabanehi. . . . . . 588 - - -
Azioni dellaBanen Nas. (anore) 2749- 2765 -
Ferrovie Meridionali.

. . . . . . 481 - 481 -

Credito Nobiliare . . . . . , , , 1842 - 1240 -
Fermissima.

e'contro il vicepresidente Perczel.

Il Journal Officiel del 18 novembre pub-
blica un decreto del presidente della repub-
blica con cui viene istituita preúo fi rninistens
della guerra una Commissione militare supe-
riore delle ferrovie le attribuzioni della quale
si estenderanno a tutte le questioni concer-,
nenti l'inspiego di ferrovie per l'esercito.Rella
laconicairelazione che precede il decreto il
ministro della guerra constata che la presente
organizzazione di questo servizio à àffatto in-
suÏ!!ciente. Nöta particolarmerify ingancanza
di un'autorità direttiva che permetta di rica-
vard dalle ferrovie tutti i póssÌbili vantaggi.
Tii i prÏncipali incarichi della Cduùnissiónó
isaikgello di formolare delle .proposte af-
fineche si educhino al servizio di guerra ta-
lune cozitpagnie di operai idrroviarie gli ele-
menti delle quali verralitio ricava(t dalle
trùppe del Gènio.

11 Jeúnial des D&ata riferisce l'annunzio
decotidol cui 11 governé à ti Stati Uhiti há
déciso clie in seguito alla modilleaiioni intro-
dotte d.illa Francia nelle sus leg .di naviga-
zione le niercanzie di provenieâza estera im-
portate da navi francesi quando anclie Ten-
gano di altri paesi che non siebo la Francia,
dovranno quind'innanzi pagard la sopratassa
di bandiera imposta da un recente proclama
del presidente. « Si vede, aggiungono i D&ts,
che le trattative intavolate col -governo fran-
cese nellaisperinza di indurlo- a far ritorno
alla legge del 1866 non hanno raggitinto lo
scopo e che il gabinetto di Washington si e
finaknente deciso di usare delle.rappresaglie.»

Il giornale russo la Voce pubblica un arti-
colo sul progettò di riforma ecclesiastica in
Russia. Onesto giornale dice che il Sinodo sta
occupándosi sulla elaborazione di un regola-
mento di istituzioni giudiziarie ecclesidstiche :
« La base (scrive il diario citato) è quella
stessa del Codice dei giudici di pace; così gli
arcivescovi non saranno più soli giudici spiri-
tuali nelle loro arcidiocesi. » Secònda il citato
foglio, una frazione dell'alto clero rosso vi si
opporrebbe.

Senato del Regno.
Nella tornata di ieri, dopo la comunicazione

dei decreti di nomina dei apovi senatori e la
e emmemorazione fatta dal presidente dei se-
nafori Bonacci, Capriolo, Di Castropignano

Sass181 a favore del dasheggiati
dalle allime laeniaziesL

Somma rettificatirdelle offerte già
sitinunziste . . . . . . . .-. L. 480,000 11

Consiglio provinciale di Sassari. » 1,500
Consiglio comunale di Genova . » 5,000 -
Altro sottoscrizioni della Borsa di

Commercip sli Genora, in ag-
giuntaalle lire 68,875 giàpub-
blicate . . . . . . . . . . . . • 19,625 -

Sottoscrizione sperta fra gl'impie-
dellaPrefetturadi Genova 182 -

Cav console generale ano-
rario S. M. residente s'Brn-
zelles.............; 1,000 -

Dai fanciulli della Scuola elemen-
tareconclottpdalla maestra co-
manale Buggieri Barberina in
Firenze. . . . . . . . . . . 2 50

Car. Adolfo d'Amedesottointendente
militare a Bastia .

. . . . . » 100 -
Ed. Pincherle di Napoli . . . .' . a 10 -

Bede diBoina .
. . . , . . . a 97 40

To I. 507,517 01

Il Prèfetto della provin di Roma ha
emânato il seguente decreto:

11 Preldte della provincia di Roma
Visti gli faviti fatti per la rÍ¾ae di un Co-

mizia popolare al Colosseo nel giorpo 24 cor-

rente; - s

Viste là pubilienzioni relative at detto Co-
inizio tohtenkte nel Ëuffrafo (Infuersale, che si
intikola giornate ufliciale per gli atti della Con-
missione promotrice del Comizio al Colosseo, e
la condanna delle medesime;
Ritenuto che dal tenore di quelle pubblica-

zioni e delle adesioni al Comizio viene tutti i
giorni manifestandosi che il suo vero scopo è di
combattere la forma di Governo e variare le
istituzioni fondamentali dello Stato,

.

Determina:
È vietato il Cotnizio convogato al Colosteo di

Roma.
Roma, li 19 novembre 1872.

Il Prefetto: GADDA.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 19.
Oro 113 1[4.

Afadrid, 19.
R Congresso approvò con 173 voti contro 20

l'intero progetto sulla Banca ipotecaria.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 20 novembre 1872.

7 satim. Mezzodt 8 pom. O pom. Omroslioni Biseral

Barometro ............ 766 1 766 6 Td6 7 767 8 (Dalle 9 pom, delgiorno gree.
Termometro estermo 10 0 IS 0 13 2 9 9 aBe9pom. deleersente)

(cantigrado) summomrrao
Umidità relativa,.... 95 86 94 92

as..mima ... 18 0 U. - 120 Ë
Umi¢ità assoluta... 8 69 9 50 10 72 8 33

Anemoscopio....-.... 8. 0 N. 5 Calma Qalma Minimo - 9 00. - TT R.

Statodeletelo....... 0.piove 1.quasi 0,coperto 5.strati PioggiainSiore-2.-0.
coperto

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del de 2 i novembre 1872.

y,i., corrorrr • rams oonamrra rm raosmto
VAI.ORI eoommaro Imbah

Readita Italiana 5 0¡O.... I luglio 72 - 75 15 75 12 75 20 75 18 - - - - -
Detta detta 3 010.... I ottob. 72 - - - - - - - - - - -'

Prestito Nazionale
.. .....

• - - - -- - - - - - - -

Detto piccoli prezzi.... • - - -
-- -- -

- - -
-

Detto atallonato.......... • - --
- - - -

- -
-

Obblie. Beni Ecci. 5 0.. • - - -
- - -- - -

-
-
-

CertiŒcati sul Tea. 5 0.. 37 50 - - 519 - - - - -
-
-
- - -

Detti Emise. 18 64 m - N -
,

73 90 - - - -
-
- -

- -

Preatito Romano, Blount a - 13 85 93 30 - - - -- - - - - -•

Detto Rothschild
.......

I u o 72 -- 15 40 75 35 - - -
-
- -- - -

Banca Nas. Italiana
......

I o 72 1000 - - - - - - - - - , - - 2750
Banca Ro;nans............. 1000 2385 2380 - - -

-
- - - -

BancaNazionaleToscana 1000 - - - - - - -- - - - -

Banca Generale.......
....

500 595 - 694 1(2 595 - 591112 - - - - -
Banca Italo-Germanica.. 500 621 - 619 ô21 - 619 -- - - - - --

Banca Austro-Itahaca.
.

500 - -- - - -
-
- - -- - -- -

Azioni Tabacchi............ 500 - - -- - -- - - - - - - -
-

Obbhgazionidette6010.. 500 - - - - - - -
- --
-
- -
-

StradeFerrate Romane.. I ottob. 65 500 - - --
-
- - - -

- - - - 150
Obbl azioni dette........ 1 luglio 72 500 - - - - - - - - - - - 210
Str Ferrate Merrd..... » 500 - - - -- - - - - - - - -

Obbl. della 88. FF. Mer. > 500 --
- - -- - -- -

Buoni Merid. 6 oro).. • 500 - - -

SociethRomana Mi-
niere di ferro............. 1 aprile 67 537 50 - - - -

Anglo Romanaper l'illa-
minazione a Gas ........ I luglio 72 500 685 112 685 -

Titoliprovvisoridetta... • 500 -
Gas di Civitavecchis...... » 500 - -
PioOatiense................. a 4&1 - - -
Credito Immobiliare...... » 500 -

-. -
- 518112 - - - - - - -

Comp. Fandiaria Italiana a 250 221 - 220 - - - -- - -- -

OSSERTAZIONI
CAMBI x.wruna pasano CAMBI astrasa nassao

15 co t.; 75 12, 15, 17 fme corr.
Cert, sul Tesoro emissione 1800-1864,

U 109 80 15 75 Pr i ro. at 73 80 cont.
Firenze... On - - - - Lione

......
90 - - - Detto, Rothschild 15 40 cont.

Genova 30 -
-
- Londra..... 28 - 27 99 Banca Generale 595 cont.

Livorno
.

30 - - - Augusta... - -- - - Banca Italo-Germ. 619 cont. e fine o.
Aliinno..... 30 - - - - Vienna..... 90 - - -

Venezia.... 30 - - - Trieste..... 90 - - -

Napoli ..... 30 -- - - - Oro, yni da N fr... 22 25 22 24

leste di Beaca 5 46

B Deputato diBorsa: B. Taar.oxoo. B Sindaco: Agoerrso Passt.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA - Ni 822 - Giovedì 21 Novembre 1872

BAN©¾ B.OMAWA me:::Z Já,:::....g Situazione della Ë nca Nazionale nel Regng Italia,
<t-,.awe.x;..«> - A tutto 11 giorno S ITovembre 1872.

Sifa noto al pubblico,the a datare dal giorno di lunedlm eorrente questa Banca Si fa noto avere li Mazzneco Maria
eseguirà i suoi pagamenti coi nuovi biglietti portanti il titolo diDaneaRomana, delle vedora il Germone Gloanni, e li di lei ATTITO•
valutedilire1000,500,200,100,50e20, ûll Giuseppe, Pietro, Paolo,eGiorgio• NGmBrarigincaugm‡Il080410M, .L 110. pila10 . . . . . . . . . . . . . . . , , , , .L,
Con successivo aTylao si notidcherá quando saranno posti in circolazione i nuovi aria e Catterina fratelli e sorelle Esercizio delle Zecebe delloSiste . . . . . , '.9;&¤ 16 »e r- este propriedellslissesL. MTRA ©

biglietti di valute inferiori r A t i e Ë$t r a di Fon. Stabillmestidi etreolazione per fendi sommlaistrat! JR. 1•
• I 05p11biglietti delle 4 yslate di lire 1000, 500, 200 e 100 sono di forma identica rettsa- taas Felice-Mattis, da essi assistite ei maggio1806} . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E 48AEO,1EO .
golare in carta mogransta intonsa da tre lati e tagliati nel lato a sinistra sopra autorizzate residenti tutti a Sale-Lan- Portafoglio .

. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . , MT16 40 - • • n

2°d aneben r

olor um o oH Ha ol as m e nptar re o eM 50 0

superiore, la Lupa nella parte inferiore, ed al lati duc medaglioni colle teste d'I sq t l em o TesoredelloStato.- Comteplatm‡di$3D alUani laMgileill (3
Con corren po IMie) o8

1 N 191 23

apettive valute. Nella lista di contorno del roveseio sono ripetute, in due punti ai ricorrenti Mazzacco Maria vedova
.

Valore dell ai Sancs al 3 a. 5. alla Borsa di
ciascuna, le leggende: La legge puniece il falsilleatore, e La Banca non riconoses i 6i-

ep ie o 1 to gi-Ër Conver one del P oN onslo ma 25 m
giletti riziati Catterina fratelli e eorelle, mo ifaMs-
I biglietti da lire 50 aono in earta bianca filogranata di forma rettangolaro pill ria da Ferrero Antonia, e la tterina

piccola delle maggiori valute, equadrata da tre lati e tagliata al lato sinistro so¯ di Fontans Felice Mattia, come super-
pra un piccolo ornato in nero. La parte superiore del biglietto ë incisa in nero in stiti ed unici eredi del prefato Germone

upa o a un a
ed a n a g t d Per il DirettoreGoa

meia di lavoro microscopico color verde. Sotto l'ovale le parole: pagabils al por- terzi, e così il sesto a ciascuno del me- dW Ministero: o. xxue 17 Begraferio Generale: a. ORII.E.e
satore, e quindi una fasóla, pure di lavoro microsoopico, in verde, dove si rileva desimi suglianzidetti due terai.

11 na 50eon le fim osuddette la numerazioane in duen¡ ti. Lr Mondovi, 1112 novem
L , proe INTENDENZA MIIJTARE DEIJ.A DIVISIONE DI BOLOONA "siÚS°¾"l^.."'.f?

microscopici col anmerg 50 nel mezzo: sulla linea di contorno le suddette due av- -- tto ad fatam gel gnor
ve og tti da lire 20 sono¾ carta bianca illogransta di forma rettangolare an- 5823 AVVISO. A hamm resides-te
cora piti plecola del precedente, squadrata da tre lati, e tagliata al lato sinistro

Si en c medi t atto Do (esi addivenirealla provvista del granoogsoprgate fggligar¾39tyisio del Imme ad toegenda gresso H -

ma dente in fa data 17N
sopra ornato identiço a quello del biglietto di 50 lire. La incisione principale, in ottobre prossimo passato 11 Olivari zine 49Hg sussistegzo militari dl Rodena, _si Šrogederà adit ‡ Jrossimo ventaro,alleerg dye guerdisse, iolikf- venne doman NHip-
nero, è composta d4' dae suddetti medaglioni, uniti con una fasefs ad arco col ti- Paolo dimorante in itoma via derari, elo saddàtto, sifo nel già palazzo Grassi, irtsÏo34aap, Mesmo di Ë&rtfao anti ristdadente militare a signor presidente del tribunale
tolo: Banea Romana, au fondo di lavoro microscopico in nero. Sotto il titolo, n. 29 la ve t ren i e alPappalá a partiti segreti di was tale y sta al pigszi ‡ loit!Attospecitesti, eivHe e correzionale di VeHetri per la
fra i due medaglion1, la valuta: Tesats ure, su fondo di lavoro microscopico color 21 ottobr prossimo passato della

di t a procedersialla
turchino. Nello spazio fys il titolo e la valuta vi è lo stemma reale. Nella parte minore signora Erminia Pavoni dichi GrBRO da proyyedersi Ë 1• Orto aseintto deMa quantità e
inferiore del biglietto, fasels di lavoro microscopico di color tarchino, dove si ri- rava di soeettare con beneficio èinven- Indica one

.
. ,2 Qgap Presso Bate Samaan ciale il tavole # corrispondem e

leva il numero 20e lë tro suddette Erme; e tra la valuta eq fa cia, le pa.- o, n om d I sa ät la dei um

un peregni di e da 800
n pas ete .

At dueæsarooli supeformato eo tre medaglio on
n a ny A TOR Ti e

di andana B NBEG ©M.
lavori microseopiel, e portano le due solite avvertenze sulla linea di contorno rea delle Fratte,num.12,ed allastessa S• Torreno semiasti della gnantitä

Romi, 20 novembre 18T2. In un con altri coeredi dovuta la virtà eminas © tavole i 46 sI numero
5882 B Governatore: GUSEPPE ÛUERÉM R Î Î Og & di gg

STRADEFERRATE 80MAWE a,L
l e I a protura prima

Mag Nostrale 8000 80 100 1. 49 8 400 ao

11 glio à A x
eeminante Is il o se

Viste le proposte presentate ai termini del suddetto artleolo da diverBI $5IO- (la pub licaglong) " t territorio di Begil in trada legua-
nisti per esserp diacasap aplyndunanza generale del 28 novembre corrente• TRIBUNALE CIVILE DI OENOVA. Il gran da preyredersi dovrà essere criveHato, del raccolto deB'anno 1&l2, del peso non inimore di eMI. 76 go trop viva, coa0asate Tommaso 45
IIs nello ese adansaae del 41 14, 16 e 20 andante deliberato di aggiungere ed I di Sua Maestà Vittorio Ema- pet la qualità donforme al campione esistead la gaççi'agigie e prÑap i Pamital adNtari aggggg due lati e Colabneel

aggiunge al grogramma della suddetts adunansa generale le seguenti proposte: nue$e I er zia di Dioe per volontà Le condizioni d'appalto sono visibili prosed tttto y In} tari deBe I th in cuig faits In pubb 5 seminatito e $$
1• Modfüenzloni al VIgente statuto sociale presentate daun Comitatodizionisti deHa Nazione e d'Italia del presepte avviso.

' '

eg, gg
francesi, rappresentato dal signorl Perrodin, Chernowls e Chalon (1). Il tribunale civile di Genova, sezione Gli accorrenti aÌPaata potranno fare oferte per mag e pli lotti a lore nierimmio. grini Glaseppe;
10 Modilleazioni al vigente statato sociale presentate dagli azionisti signoriFer... schonda del secondo turno delle ferie Il deliberamento seguiri lotto per lotto a fkypre g chi a 17 f¶erga pegrega avrà fa ya ribasso di up tanto per egal 0• Terreno vignato Mi tarele ti 60 al

raris e Foraarls di Torlao (1).
lIa profferito ate cento lire maggiormente aug o pari al-catra ello 14114 scheda'se ta delMt da di g?Ëœ1 I,in,4 t contra-

3• Modiflessioni al Tigente statuto sociale presentate dall'azionista sig. Lemmi (In camera di consiglio): alilacanig. •Terredopsaeolative oUrstoditsynle
di Livorno (1). Sul ricorso di Adelaide Arata di Giam- Nellinteresse del servizio i fatall, ossis termine utilgg oferta di man 3minoEg flel 50-0 gamere di mappe 1658, ooktrada
4• Revoca del mandato. oonferito al Consiglio d'Amministrazione dall'adunanza battista moglie di Felice Fasce fu Fran- fiabati a giorni einque decorriMit dal mediodi del glermo Èel to (temÑ di RèdiÑ, tomilaante Famaca Amanlo, Mi-

generale del 81 settembre 1871 per assumere l'esereizio del tratto di ferrovia da cesco, residente a Nemg I partiti dovranno essere presentati in carts ihrpeUlfdi M mas id pidgy
' i * Isai D Annibal e NichelpageTo, y Mo-

Pisa a Colle Salvetti, e quello del tronco di congiunzione fra la atrada ferrats gi iÊdel t e iŠto H ede Gli aspiranti all'unpresa per essere ammeaal a (ge dovr3-M ÊNFO A4g BÊlal0 TBÉS 11 46-
O Ò B

Aretina e quella Senese, proposta dal suddetto Comitato di azionisti francesis assunte luformazioniin seguito al prov- posito provyisorló fatto neue Casse del depositt e pres ti o saße rerie proTine BR della ao--a lire q ttrocento slaumero dimappa1588,eentradsScena
IV Mandato da confearsi af Consiglio di Amministrazione per trattare una si- vedimento di to anale in dits þer egal lotto. Ettet edninante Seminario di Segni,

P gi
n M asa tettqLO to di o udi un getto .plaborato a

e I sta e oe presse M-tam dal eks era an to le 16 contraiaPun-

6• Incarloo al ConsigHo d'Amminingrazione di vèndere al meglio e dentro Panno At hédetto rovvWJento sarebbe site stesso Terra toeguito. .

- - d HColabaseiFrsa
corrente i valori esiattati is portafoglio, indicati nell'allegato n• 6 del bilancio stato regolarmente pubblicato a senso Sara ikeoltativo agH aspiranti sU'impresa di prgaçuta: Intendense gtari soprgme-tovato, dçi quaH maae di Segal si ammero di mappa 251•
1871, e inihikfone al Ða-afglio s‡osso di seqafstare col espitale sociale, Talori di delfarticolo 25 del Godice civile e dsHe partiti per# sarà temato costo aojo ggando pervengaae a deB's della solleda delMinistere es ifW Terreno nemfaattyo di tav. 8) ai
korta, proposta presentata dsH'azionista signor Giergio umnd. informaraom gmrate risulterebbe che H corredsti della glooruta dell'effettuato deposito prof¾iofi " * numero di nispp teatrada Cass iti
Di altre proposte presentate da alcuni det suddetti azionisti, e che il Consiglio

F Ice ey ne I pytiti non suggéDatt à condlatonati aan aar man ats lleferro,
ha creduto eccedenti i limiti degli statuti, sarà riferito all'adunanza generale ai ha cessato di comparirenel luogo del suo Le spese tutte relative agllacanti et si carts ta, di copg di diritto dj segreteria. di stampa e 11 Id. di GB aumero it
termini del custo art, Sr. ultimo domicilio e residenza, senza che pubblicazione degli avvisi d'asta ed inserzione dei SIlå sesaÑe fri)fetah del Ë«j e negt Altri giptuali sono a 2M, contrada & Poll, coË
Inoltre il Consiglio ha preso in considerazione la seguento proposta presentata se ne abbiano notme, od aver lasciato dirlöö Ei! ileliberttarl å htil¯ear16eidono pure le spese per la iken di10xistro glasta la lèggi digenti. teants di X erro, Comune di ßegni,

dal signor Chalon a nome dei sagdetti azionisti francesi: Êi iŠaper cmr lapr ta ceg Bologna, li 17 novembre 1(lit. L
vide 12 80, di

" Vu les divergences d'opinion qui existent dans le sein du Conseil d'adminie- d'assenza del me simo Felice Fasce, m 11 Bgttocepassissarie di Estrra: DUPRÈ. amo

tration, et qui seat gulsibles à la prospérité de la Compagnie; Va la situation essendo trascorso il termine &9119 se -- d. dI tavolo 84 numero di map-
dinielle de la Cpmpagnip qài loin de s'améliorer semble s'aggraver de jour en jour conda pubblicazione di cui nell articolo

e--
.. . r .

entre les maina des administrateurs actuels; Vu l'art. 42 des statuts, 23 detto Codice,
Percio CASSA CENTEMÆ DIMISPASM § POSITI W FIRENZE d.Nele MgamS

* L'Assemblëe révoqad les adminis.rateurs actuels, et décide de proceder dans Dichiara l'assenza del Lredetto Fellee 1 d. di taväe 184xumerodiasp-la teeme e AMls alaatin d'un veau Co
resa la seguente delibera- te f a cesco I

Ad i a¶ 8:Tussioin a tutto il 31 ottobre igg tog sto tjuella al 30 set einbre 189• 16.$d. di tavele 6584numero dimap-
stone. di Giambattista, mandando la reuent* stil-
" Sebbene la proposta sembri eccedere i limiti degli statuti, valendosi della fa- e le r orma ll'arti-

. Al 50 settembre 18TR Al 31 ottobre 1873
17• Ìd. di tavole 17 10,sumérodimag-

coltà n dal 37 g i statuti s si,anecordri la iscrizione nel pro-
mi te t Štade m e di ottobre o da frutto ditsvoleBSSOga•

11 testo delle molteplici modineszÏoni proposte agli statuti, e le basi del pre Copia: Speroni17 di presidente- GW Attive Passive Attive pasive 19 tavolo 78,au-erodi
getto di sistemazione col Governo, di che alla proposta n. 5, sono ostensibili nelle

scom gmdice - Marenco gmd. deleg. -
consuete ore d'ufneio presso la Blrezione Generale in Firenze, a comodo dei ei- e ra 1 l. GI,num.0383.Esatte a

gnori azionisti. Jire sei. Buont del Tesoro
. . - · · · · · 2,177þ06 87 Ig 87 21 err seminativé di tavolo I 94

Firenze, 20 novembre 1R
11 DirôÍÍOTO Û0Beral e vit r ateo cardo. 8

oni Fondi paþblici . . . . . . . a . . ggis gi gg,g PËt lo a da, minnero diO Per copia conforme, ecc. Rendita con olidata 8 9/9. a i . . . 46,810 57 iBßli0 14 mappa 217G. DE MARTINO. Dalla cancellerla del tribunale Comani impresÑti dÏretti
. . . . . . . . ,

Terrup seminstlyo dIlsfolo 1285,
(1) Vedi Part. 29 deBo statuto aoelale. 5886 Genova, li 5 novembre 1872 gggCopia: firmato Behenone vicecane, agg e Provisele Fondi pabbHei . . . . . . . . . . 66 71 28 Esseolo 10, numero di

CORAGNIA REAI.E DEIJ.E FERROVIE SARDE ses
sw ogg.ggef or.,,,, c..,s..au gay,"idiretd. .

e ti riodi

Imprestitiaprivati. . . . . . .
. .

. . . . 1 0.tì1þB105 957È81 stamdiColleferro CoaAnità Bega
Si notines che gletro autorizzazione impartita dal R. Governogli Azionisti sono contro déposito di valori p#blÏc ,15p,131 $2 DeTiralLuigi.

convocati in A4xnanza genbrale atraordinaria da tenersi in Londra a City Ter- Pistoia, 6 novembre 1872.
* "

. Pasoolo di e 91, numgrp
minus 11otel, Cannon ßrrest, aHe ord 1 pomeridiana précies dl martedi 20 del cor.. Per l'avvenuto disinteressamento dei Debitori per capitali acquistati medisate econto . . . . g,10§ . 849‡,716 16
rentenovembrecolaegnente sociAgrestiFerdinandoeCostantino RR.Prefettarpincontoenazioni

.
. . . . . . . . . . . . , , ,

ne seminsgyp (Wgle10
Ordine del giorno: ioÎaa eÎrm e «

mr
di Cassieri deHo Casse aBiliate di $• clasep g gosto corrente ., . 74,186 10

, 46A6 05 ve diEgole18 50
1• Lettara del processo verbale dell'adunanza precedente. teriali di fornace, ha cambigto il nome DebitoridiA pttifeil . . . . .

. . . , 49,861 93
, 49þ61 95

,

- samero di ma 252;
9• Comunicazioni del Consiglio;

' in quello di società Ivstoiese per la re Nostra Cassa valoro di titoli di credito deposiisti dadiverBÎ Êl ŸSSCOlO faTOIBASEMOFOÊt-AP
8• Accollo della costruzione della linea D g gŠ¡n. r le ter i (fo a per hauzi ede.

. . . . . . . . . . . . ,. , , . 913,898 72
, g gi

9 29 anomitivo dÍiavo$ 8
46 Accollo dell'esercizio delle linee A, B, C, D; in Pistoia via AbblPszienza. Walleerisie † inom . - · · · - · · · · - . •

•
-

· · · ·
25813

, g,at8 19
,

numero di mappa 259;
Bo Comunicazione per il pagamento dei debiti della Compagula. Per la Società ËenisfaÎÈi (Aoitulati, Miglioramenti e nuove coetrailomi) . . . 192AGI 1944( S 30 Pascolo a tavole 1 82, na-ero di

Gli Azionisti rlvolgendosi agli UŒci della Compagnia in Roma e Londra po-
6795 Clar.o Mannu Stampati e libyg in essere . . . . . . . . . . . . ¿ . , ,10,874 1Ì$lÍA 45 , 10 4 tgvolg 6 i asibero IÌitranno avere i soliti moduli di procura in blanco. Per poter intervenire all'Adu- • • Risparmi e depositi versatinella Cassa centralo • • • • • • w 35,457,Í29 96 appaM.

manza essi dovranno depositare le loro azioni sette giorni prima dell'Adanan Terreni posti tutti nel rio di
stessa all'Umeio della Compagala in Roma, e tre giorni prima alfUMelo in Loza DELIBERAZIONE. 5816 Cag agling di 3· classe g eesto corrente . . . . . , , , , 319661

,
01 Begni, contradh Casa di

dra. All'atto Al tale deposito sará loro rimesso uno scontrino, ossia biglietto (1• puðbucazione) Risparmi e gi versati neHo Casse sŒliate di 2* © , . .
148 35

,
7 y eseo, C

ammessione. Il tribunale civile e correzionale di Si.. Doti infra BeBo Cäm ite'ai Ë• classe• •
• • • • • . Teatro.

Roma, 14 novembre 1872. racusa ha reso la seguente delibera- Imprestiti conti correnti g caazioni . . . . . . . . . ,
1076 9 3L

. 14
' 82 Terreno lativo olivatedi ts-

5772 I ossen ni I tif He Cane to di 1 lasse
. . . . .

CITTA DI CUNEO ..7', "i°i°¾"Ñ-t!"-" "'."°" " *°6°°"'"
. . .

U .¶iWK
Avviso d'asta per Iscadenza di fatali n e rale de bt izz lbb Proiltti o perdité sui titoli di pubblico gedito . . . . T 1 . , a ig. , 100,§93 43 5851 Pleignr.r.

4 Italia ad rare il tramutatnento della i . 12,41È 80 e 12,413 30

Appalto delle opere di derivazione di nuova acqua Potabile. ÅÊtieNaesti Îa "" assa u re troe bollo sugrimprostiti contro y lori pubbilei . , 458
,, 463 96

at ngistri i «Hri6enaleelv.
Si fa noto al pubblico che nell'incanto seguito il 12 novembre 1872 l'im di

& numero 9501 e di numero del re-
"

;
* Amigne, r

cui sopra fu deliberata col ribasso del 13 25 per 100, e cosi da lire 190, gistro di sizione intestatoal si Mas- Tassa di ricchessa mobile e diverse . . . .
.
. . . . . .

12,106 SI , 78,ml af
a lire 1¾825 circa. R tempo utile per knigliorare detto deliberamento con of

es og 4 ga
d
i domicil to in Cassa di contasti . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . 671,22ß 14
. 121,722 85 L'anno 15 ottobre. Il

non minore del ventesimo scade giovedi 28 novembre 1812, alle ore 10 ant. rellaa agelic rede d Fendo di riserysafetto a spese straordinarie A-minigtrailone , 164145 14 , 28it09 81
d e

Gli aspiranti potranno avere cognizione delle condizioni dasta e di appalto moglie al sig or Giuse pe Ferla, domi- Ayanas Ar. mzzzo . · · · · · · · · ; . . . . . . . , , . , 0} , )þ1#,tiW jo Mbersedria esmeradioonsipresso le segreterie civiehe dei principali comuni del Regno ed in Cuneo al ci- ciliati e res nti in F oridia. alla domsada avanzsta da la
rico Uûlzio darte. Così deliberato 11giorno17settembre Calentamo; e lo edetta ma 116259 18 dai ig o mca . A 11

. 45þ 142 78 4 7 gg toredel Libr d D

PROVINCIA E CIRCONDARIO DI RO¼A
vero== Dr exovaxx2,proe. egale

valla n.gioneria della ca... eentrale 61gearmi e very.its y rense, ii.; soye nore is s. taala e §C
CORIUNE DI ANZIO $ÌË$¾ su ,

" ¿" '"ik ."Ik ei!
ESTRATTO DI DECRETO ta e ano Ce taano

AV V I SO (1•>•=ieux-•) lasciati in Napoli s'18 d 1865,
Dovendosi procedere all'appalto generale dei dazi comunali di consumo se otribunale ien d

3
1 etil PREFETTURA DI GENOT UA"°.fiff

lintero entrante anno 1873, e eloè sul vino, acquavite, iriti e lique
per nel die rare eredi di GiuseppeFiorillo te tramatamento atdmate emis i

ef i ho Paite, aalle carni da macello, Bui eneri dl pi i ri 1 h o I a la e G A Q S' A. Auto po d ti I dmdits
e n la 11 cd ee

co an'i e n is s 6 4

e

n

d Ol no tu

detto ad estinzione di caudela vergine al maggiore e mighore offercarppalto sud¯ rendita intestati n Fiorillo Giusep di pubbli to peTa* 31NF idila O *settà Vfliciale del B.gno, e nel a• 264 11 quelis di delle Chiesole quest 6188 ErrrsoÂxroan, proe

ostensibili nelluñioio di segreteria, salvo pero sempre 1ulteriore e crimento
a favore dellAmministrazione delle Re.. Si rende noto che il giorno a corrente, alle ‡re 10 ant., terràeperto in questo BS 6 ÁBBHBZl

ventesimo. SP del gie Poste e di svincolata con to- utlielo um anovo incanto col aiotodo deÏ partiti)iegretFyer Fappalte stesso, ed si Errasm•Øerriga
Dalla residenza comunale li 11 novembre Lßindaco: C. DE ANGELE nov

I 6 bre 18TL med patti, di cui garviso£aata sudde
. GERHBO MOHmg, gggg, 6885 D ßerstario duggete; EgALDO. dove leggestBewpastnileggag gespouest. ROMA 'tipograga orsa


